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MEZZOJUSO
tra rappresentazioni e immagini

Segnali vita,di

Mezzojuso: 700 disoccupati. Con-
vivenza diff ici le coi profughi albanesi.
A Mezzojuso uno dei più interessanti
rituali carnevaleschi.
Cuerra di religione in quattro comuni.
Mezzojuso piange tre vittime della
strada della morte.
Mezzo juso .  Ange lo  e  V incenzo
Desuardi. Fantasia e memoria.
Me7zoiuso. Atene dei Siculo-albanesi.
Mezzojuso. Cadavere îatto apezzi.
Mezzojuso. Dal monastero basil iano
può ripartire il dialo-eo tra cattolici e
ortodossi?
Mezzojuso. Gabriele Buccola: quel si-
cil iano che lanciò la psicolo-eia scien-
tifica.
Mezzojuso. Il malato di carta ha
bisogno di cure.
Mezzojuso. Isola bizantina.
Mezzoiuso. L'insediamento del nuovo

Consiglio Comunale. Un rebus da ri-
solvere.
Mezzojuso. La lupara I 'ha preso alle
spalle, tra i fiori di pesco
Mezzojuso. La media è ospitata in
un'ala del monastero.
Mezzojuso. Nel gioco in piazza i miti
di un popolo.
Mezzojuso. Ottanta articolisti senza un
futuro.
Mezzojuso. Patrimonio di valori.
Mezzojuso. Pitture in diretta con il
cielo.
Mezzojuso. Quel vasto patrimonio
boschivo.
Mezzojuso. Tra i primi comuni d'Italia
per percentuale di disoccupati.
Mezzojuso. Tremila abitanti accolgono
più di cento albanesi.
Mezzojuso. Un paese e il suo tesoro.
(continua a pagina 4)

lrper lavore
di Roberto Lopes

Non lasciamoci i l ludere
che è poco. la vita

Beviamola a -eran sorsi.
non ci sarà bastata

quando dovremo peldella
(Bertolt Brecht)

E' ontrui cottt'iu:,ione dffitscL che
ciò t'lte accade in Anterica o iu AJrica
abbia delle ripercussioni onche in
Italia. scpput'e lievi o poco pcrcetti-
bili. Esiste nei futti una interdipen-
den:a tra le na:ioni che solo un ttti-
ope non riuscirebhe a scorgere.
Anclrc le nostre scelîe quotidiane pos-
sono influeniare gli scenari di alcune
:one del ntondo e le econontie appar-
ententente le più lontane da noi. Pen-
siattto ad esetnpio ai nostri consunti.
La scelta di usare un îipo di caffè, es-
pressione di wla potente ntultina=ion-
ale, oppure il prodotto di una coop-
erativa che ad una catena di attit,ità
per il contntercio equo e solidale è
forse ben poca cosa, nla cerîamente
può favorire o inibire processi di lib-
erazione socioeconontica e di pro-
ntozione unrana. Esentpi di questo
tipo si possono ntoltiplicare.

Su un alto fronte, eventi conrc
quelli che accadono in USA, dove
banúini killer fanno strage di loro
coetanei e dei loro nuestri e dove
esecuziotti capitali di persone diven'
tano spettacolo per altre persone,

fanno inorridire più noi italiani che
gli antericani. Sappianro inÍani che
sullo sfundo ci sta ttna società or-
ganizzata sttl "business" delle arnú il
cui mercato rischiava di calare se
non fosse stata fana una massiccia
campagna pubblicitaria indirizzata a
nuove fasce di acquirenti, conte gli
adolescenti. Sappiamo pure delle
gravi responsabilità di molta produ-

(continua apag4)



2 - Nelle parcocchie Eco della Brigna

La festa di San Giuseppe
Iniziato i l 23 gennaio, i l  periodo dei feste-e,eiamenti dedicati a S. Giuseppe è

cont inuato con imercoledì .  Quest 'anno numerosi  sono stat i  iquadr i  nel le  var ie
famrglic. tanto che il parroco non è potuto intervenire in tutte. La sera del l8
al vespro e ai tocchi ha partecipato. in una chiesa gremitissima. anchc i l
Vescovo, i l  quale si è recato dopo, accornpa-cnato da don Enzo. a benedire i
puru::o presso il Collegio di Malia ove erano stati realizzati. Sia durantc i
vespri chc durante la bencdizione dei pani, i l  Vescovo si è dichiarato com-
moiso pcr la devoz-ione rnanifcstata dalla nostra comunità al Patrialca S. Gi-
useppe.

Dcrpo la tradizionale st'cglio. a cui hanno partecipato moltissirne personc. ò
scgui ta.  a l lc  ore 6.30 la  Messa del l 'au lora.  Al lc  11.30 ha avuto luo-u6 la so-
lcnne rncssa cantata c quindi  la  bcncdiz ionc e la  d is t r ibuzionc del la  minest t ' i r .
pr-csso i l giirage Napoli. in piaz-za Untbcrttt I". I l  buon tenlpo ha fìr 't l ' i to la
paltccipaz-ione delle pcrsolle .

La Caritas rinpzia
La Car i tas  r ing laz ia  la  contun i tà  par rocch ia le .  la  D i rcz ione D ida t t i ca .  le

ln i ìes t rc .  g l i  a lunn i  de l la  scuoÌa  c lemcnta t 'e  pcr  la  fa t t i va  c t l l l aboraz- ic lnc  a l la

r i i cco l ta  c l i  v ivc r i  pc l  la  "Miss ione d i  Speranz .a  e  Car i t i ì "  d i  B iag io  Conte  d i

Pa le rmo.  S i  con tun ica  chc  s i  ò  g ià  p lovveduto  a l l ' i nv ic l  d i  quanto  racco l to .

Suor Francesca è tornata al Signone
L'8 aprile. confbrtatiì dai Sacrarncnti. è screnamcnte tornata al Signole. ncl

Ccll legio di Malia di Mezzojuso. Suot'Francesca. al secolo Antonina Ferrantc.
Er-a nata a Capaci  i l  l "  { icenrblc  dc l  l90t j  da gcni tor i  umi l i  c  p i i .  Scoperta la
vocazione leligiosa entrcì nel Collegio di Malia di Ciminna ove rinrast- cit 'ca
quartl-o anni comc novizia. Fccc la prolèssione ncl Collegio di Malia al Borgo
in Palerrno i l  l6  agosto 1937.  Trasf 'cr i ta .  anche pel 'mot iv i  d i  sa lute aMezz<' ' -
juso i l 7 orrobrc dcl 19.1 l. r, i r imase fino alla molte. Emise i voti perpetui i l  9

lugl io  194-5.
Nèl Collegio di Mczzojuso svolsc i lavori piùr semplici ed umili. Visse semp'e
con i rnpegno idovcr i  del  suo stato d is t in-euendosi  per  la  pover tà e l 'ubbid i -
enza.  I i  S ignor .e nel l 'u l t imo per iodo del la  sua v i ta  I 'ha provata duramente.  I

funerali ceiebrati con -et'ande concorso di popolo sono stati un segno tan-eibilc
dell 'aff 'etto della comunità verso questa suora che ha vissuto nel nascondi-
mento. ma che ha te stimoniato con la sua vita i l  Cristo l ' isorto.

18 marzo 1998. Varba, Palumnta e Cu.runa vengono portate

processionalmente in chiesa la vigilia della festa di San Giuseppe

Agenda
MESE MARIANO
Parrocchia Mar ia Annunziaîa:  ore
18.00 Rosar io,  L i tania cantata.  Santa
Messa e Bcncdiz ionc Eucar is t ica.
Parrocchia S.  Nicola:  Chiesa Santa
Mar ia del lc  Grazie:  ore 8.  Div ina L i -
tur-9 ia:  ot 'c  20.-30.  FunzionL'  Inat ' i rn i r  c
r i  f lcss ionc.

FESTA DELLA MAMMA
l0 mag-eio.  o lc  17.00.  Santuar io dc l la
Madonna dei  Mir -acol i :  L i tu lg ia Eu
cal is t ica con of lèr ' ta  dc l lc  losc e d i  do-
d ic i  s tc l lc  pcr  i l  nuovo stc l lar io .
OLe2 l .00 .  Ch i csa  dc l l ' l n t r r t aco la ta
(Sant 'Antonino) .  t 'cc i la  "Gcsu mc-
conta' or-sanit,túa dai banibini t lcl
CcnLro Socia lc  Cal i tas.

FESTA DI SANTA RITA
Parrocchia Mar ia Annunziat i ì .  19.  l0  c
2l ma-ugio: triduo di prcparaz.ionc.
22 maggio.  ore 17.00 Santa Mcssa so-
lenne.  benediz ione del lc  rosc c proccs-
s ione per  lc  v ie dc l  paesc.

FESTA DI S.ANTONIO DA PA.
DOVA
Chiesa del l ' Immacolata,  dal  I  a l  l2  g i -
u-sno. ore 20,45. Rosario e Litur-sia
Eucar is t ica.  l3  -e iugno.  o le 11.30.  So-
lenne celebrazione eucal' istica. bene-
dizione delle tunichette e dei bambini.
Ore 20.30. S. Messa e Processione per
le vie del paese.

Alla tredicina e alla fèsta in onole
del santo saranno presenti i chierici dei
Frati Minori Conventuali del Convento
di S. Francesco di Palermo

CORPUS DOMINI
Parrocchia Mar ia Annunziata.
14 -e iugno,  ore 11.30,  Solenne Cele-
brazione Eucaristica; Prima Comun-
ione e Cresima. Ore 19,00, Proces-
sione Eucaristica per le vie del paese,
presenzia i l Vescovo.
15 - l9 giugno: Processioni Eucaris-
tiche rionali.
20 giugno. Parrocchia San Nicola,
Processione Eucaristica a conclusione
dell 'ottavario.
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La Pasqua
Cristo è risorto
Et davvero risorto

Se Cr is to  non è  r i susc i ta to ,  a l lo ra  è  vana la
nos t ra  p red icaz ione ed  è  vana anche la  nos t ra
f e d e  ( i  C o r  1 5 , 1 4 ) .

La nostra fede nasce davant i  al la tomba
vuota  e  s i  fonda su l la  resur rez ione d i  Cr is to .
G l i  Aoos to l i  tes t imon i  ocu la r i  c i  hanno t ras-
messo proprio questo. Ad essi  fa eco S. Paolo
che a f fe rma:  "V i  ho  t rasmesso dunque,  anz i -
tu t to ,  que l lo  che anch ' io  ho  r i cevuto :  che  c ioe
Cristo morì per i  nostr i  peccat i  secondo le
scr i t ture, fu sepolto ed è r iscusci tato i l  terzo
g io rno  secondo le  sc r i t tu re" ( I  Cor  15 ,3) .

Ancora  ogg i  r i suona ques to  annunz io .  La
Chiesa,  na ta  da l la  Pasqua,  cus tod isce  e  p ro-
c lama ques ta  ver i tà .  I l  congedo d i  ogn i
nos t raassemblea a l t ro  non è  se  non l ' i nv i to  a
tes t imon iare  davant i  a l  mondo Gesù Cr is to  r i -
sor to .  A  no i  è  r i vo l to  anche l ' i nv i to  "Svèg l ia t i ,
o  tu  che dormi ,  dès ta t i  da i  mor t i  e  Cr is to  t i  i l -

Questo è il giorno
di Cristo Signore.
Al leluia.  al le luia.

l u m i n e r à "  ( E f  5 , 1 4 ) .
Dobb iamo sveg l ia rc i  da l  sonno de l  peccato

ed usc i re  per  annunz ia re  la  l ie ta  no t iz ia ,  i l
Vange lo  d i  Gesù Cr is to .

"Se dunque s ie te  r i sor t i  con  Cr is to ,  cerca te
l e  c o s e  d i  l a s s ù "  ( C o l  3 , 1 ) .

Come Abramo,  dobb iamo camminare  verso
la  Ter ra  Promessa.  Durante  i l  cammino dob-
b iamo tes t imon iare  la  g io ia ,  l ' amore  c r is t iano ,
la  so l idar ie tà ,  la  cond iv is ione.

Con fo rza  dobb iamo tes t imon iare  che la  v i ta
ha v in to  la  mor te  per  sempre :  "Sur rex i t  Domi -
nus  vere .  A l le lu ja " .

Auguro  a  tu t t i  d i  scopr i re  i l
v ivo  e  p resente  e  d i  d iven tare
s u o i  a m i c i .

Buona Pasqua.

Cristo r isorto
s inceramente

Don Enzo.

Le uova di
Pasqua

Con tuor lo  ed a lbume o d i
golosa cioccolata, Pasqua è i l
tempo g iusto per  " rompere le
uova"  senza fars i  p iù  annoiare!
Ma perché in  occasione del la
Pasqua c 'è  l 'usanza d i  regalare
uova colorate e di inserirvi pic-
col i  oggett i  come sorpresa?
L'uovo d i  Pasqua ha or ig in i  as-
sa i  remote.  S i  r ico l lega a l  r i -
torno del la  be l la  s tag ione,  a l
r isvegl io  de l la  natura,  a i  ger-
mogl i  ed a i  f ior i  che r inascono,
agl i  arment i  che tornano a
b ruca re  l ' e rba  de i  ve rd i
pascol i .  L 'uovo p iù d i  ogni  a l t ra
cosa è i l  s imbolo del la  v i ta :
del la  v i ta  che s i  r innova,  come
la pr imavera,  s tag ione in  cu i
cade la  Pasqua,  è i l  per iodo in
cui la vita vegetale, che sem-
brava morta, r inasce. tale sim-
bolo pare dunque r icordare la
resurrezione di Gesù, tr ionfo
del la  v i ta  su l le  tenebre del la
morte,  germogl io  d i  una nuova
era sp i r i tua le.  La domenica d i
Pasqua,  ne l le  ch iese s ia  d 'Or i -

ente che d i  Occidente v i  è  la
consuetudine del le  uova rosse:
i l  co lore è s ign i f icat ivo d i  un
mart i r io ,  quel lo  d i  Cr is to Gesù,
la  cu i  consumazione è neces-
sar ia  per  la  redenzione e la
vita eterna.

Per  questo la  Pasqua è la  p iù
im po rta nte festa crist ia na,
festa della nuova speranza, di
un nuovo modo d i  in tendere la
v i ta . . .  e  la  morte.

L'usanza di porre una sor-
presa a l l ' in terno del l 'uovo g i -
unse mol to  p iù  tard i ,  a l la  f ine
dell 'Ottocento, pare proprio
per  i l  Giubi leo del  1897,
quando,  in  occasione dei  ses-
sant 'anni  d i  regno,  la  reg ina
Vittoria d'Inghil terra fece rac-
ch iudere cur ios i  ogget t in i  da
poco dentro le uova pasquali
che generosamente offrì.  In
segui to ,  una tanta cur iosa no-
vità, venne adottata da orafi  di
grande fama che in iz iarono a
produrre grandi uova d'oro e
d'argento, adorne di pietre
prez iose e ce lant i  g io ie l l i  s t ra-
b i l iant i  a lo  scopo d i  susc i tare
appunto stupore e sorpresa.
At tua lmente le  uova pasqual i
vengono prodotte su vasta
scala, con cioccolato f inissimo

o cno sur rogato  cont r ibuendo a
d i f fondere  ques ta  de l i z iosa
usa nza.

Per  i  bambin i  Pasqua è  i l
sor r i so  per  l ' en tus iasmante
scoperta del dono racchiuso
ne l le  uova che sporcano le  d i ta
d i  do lc iss imo c iocco la to .  Mer ,
ag l i  adu l t i  è  doveroso r i cordare
i l  vero  s ign i f i ca to  de l la  Pasqua,
aff inché questa festa sia una
scoper ta  non d i  so l i  n inno l i  e
ba locch i ,  ma d i  au ten t ica  sper -
anza,  f ina lmente  d isch iusa . . .
come le  uova!  Laura  D 'Orsa
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Meuojuso tru
rqppresentuzioni e
immagini

Mezzojuso. Vai l ibro, che i l mondo ti
aml.
Fi-ulia riaple le sale del castello di
Mezzojuso.
Visita a Mezz-ojuso. patl ia dei climi-
nal i  d i  V i l larbasse.

"Dal l ' incontro d i  popolaz- ioni  a l -
banesi  e s ic i l iane stabi l i tes i  nel l 'ant ico
casale di Manzil Yusuf, con l 'appol' lo
di alt lc presenze ed irnrnigrazioni. è
nata c si è sviluppata la contunità lo-
cale d i  Mczzojuso.  che nei  secol i  ha
cspresso un 'or ig inale cul tura.  ha incar ' -
nato i1 r'alore della convivenz-a. ha
col t ivato la  mcmor ia s to l ' ica.  ha lca l iz-
zato inrpoltanti opclc d'arte' ' .

I l  nrescnte sclittcl ò intl 'odotto da una
scr ic  d i  t i to l i  d i  ar t ico l i  d i  g iornal i  o  d i
scrv iz i  tc ' lcv is i r  i .  a lcuni  appat  s i  vc ' t  a-
Inentc.  a l t r i  inventat i  ( tna chc pot leb-
belo csserc ver i )  e  dal l ' in testaz ione
dello Statuto Comunale dcl nostro
centro. Tutti lapprcsentano particolari
avvcnirncnti c/o aspetti di Mezzoluscl.
Nessuno lo l i ipprcsenta nella sua to-
taì i t l .  Nessuno in l ' inc "ò"  Mczzojuso.

Alcune di queste rappl'esentazioni "ci
p incc iono".  a l t rc  t t teno.  In  a lcune c i
rivcdiamo. in altre no. L'abbiamo -sià
det to.  la  te lcv is ione e i  g iornal i  (anche
ouesto notiziario) non sono la rcaltà:
sono rapprescntazioni  parz ia l iss ime

della realtà. Solamente che noi ci in-
digniamo quando i rappresentati siamo
noi, perché sperimentiamo la distanza
tra realtà e rapplesentazione. Negli al-
tri casi. molto spesso. diamo per scon-
tato l 'annullamento di tale distanza.

La vicinanza spaziale con Vicari ci
ha fatto capire quanto di falso e di ri-
costruito c'ò in un plogramnra che la
domenica sera "commuove" molti i tal-
ian i .

Ol l  s t ianro tu( l i  a  p iangcrc c a
lamentarci per un'irnnra-ginc dcl nostro
paese che certamcnte non ci piace. che
certamentc è falsata. fblse ad artc. Ci
riferiamo all ' imrnagine di Mezzo.luso
venuta fuoli dal pro-sramlua di RAI
Uno "Cara Giovanna" dcl 20 aprile
scorso.

I  la t t i .  Una t roupe te lev is iva arr iva
ncl nostro ccntro pcr alcune intcl '\ ' iste
sui  fa t t i  d i  V i l larbasse (dove i l  20 no-
vcmbre del  1945 venqono uccisc l0
perso.nc e pcr i l  qualc eccidio quatlro
nostri cornoaesanl sono condannati. di
cu i  t re a i la  pena capi ta le)  e pef
conoscerc le opinioni dei mczzojusari
su l la  nena d i  morte.  Alcune interv is te
non hanno luogo. dclle altre vcn-uono
trasmesse solo alcune. Le riprese. i l
montaggio. la prescntaz-ione. i l  cotr-
mento in studio costruiscono l ' irnma-l-
inc chc c i  ha rndignato.  La p iaz-za r - i -
p lcsa dal  basso c spcsso c()n ut to spinto
-e landangolo;  I ' in terv is ta p iù Iun-va (s i
f 'a per direl con lo sfondo quasi oppli-
rnente della chiesa dell 'Annunziata e

con l ' intervistato che appare e scom-
pare (che banale e malizioso montag-
gio!). I l  montag-eio ha ta-eliato altre in-
t e r v i s t e ,  p r o b a b i l m e n t e  m e n o
"succulente"  per  i l  pubbl ico te lev is ivo
(ma chi decide i gusti del "pubblico
te lev is ivo"?; .  La presentazione del
paese ci ha dato più fastidio. Non per
la dichiarata vicinanza con Corleonc o
pel i l  numero di abitanti (ambedue i
dati erano errati) ma pelché sono risul-
tati i  soli dati di presentazione di una
cornuni tà.  I l  commcnto in  s tudio ha
conrplctato l 'opera.

E nrr .  cara Ciovanna.  quest ' imnl îg-
ine è un ritaglio. in,uigantito e dclìrr-
mato.  d i  lnpprcscntazionc spacciato
per realtà. Invece nel l ingua-u-vio di
"questa"  tc lev is ione l ' i rnmagine co-
st lu iscc la  lca l tà.  p iacc ia o non p iacc iu.
D i c i amo  d i  "qucs ta "  t e l ev i s i onc -
(perché non vogliarno divcntat'c i lud-
disti del 2000) olmai appiattita suì
te le  f  ona c v inc i .  su l le  tc lenovel i is  c  sul
p ianto in  d i rc t ta come spet tacolo.

Forse abbiamo un discorso da apli lc.
scrcno c scnza is tc t ' isnt i .  con la  c t r t t tu-
nità di Vil larbasse a cui dovretnt.uo
plcsentarc i  pel  quel lo  chc s iamo. con
un pcso denlro e col  desidc l io  d i  d ia-
lo-care in norne dclla vita. Eco dclla
Br i -ena ha come suo obiet t ivo d ich i -
a lato i l  dra logo c la  cor t tunionc.  con
tut t i  ma spccia lmentc con chi .  a  causa
di tra-cici avvenimenti. ci interpe l la
anche dopo mezzo secolo.

LA REDAZIONE

Segnali di vita,
per favore

:ione cinenwtogrttfica e dei nrodelli
clte essct propone, e del poÍere persut)'
si,o della televisione ("cattiva nmes-
tra", secondo Popper).

Certo che neanche da noi c'è da
stare molto alleg,ri. Tutti ricordianrc i
gravi episodi dei sttssi lanciati dai
cat'alcavia.

Tralasciando il racconto núnu:ioso
di quei fatti, ogni persona di buon
senso penso debba chiedersi il perché.
Orbene. dalle testintoniarze raccolte
pare che Ia maggior parte dei giovani
responsabi l i  d i  ta l i  fa t t i  fosse
" nrcth'ata" dall '  accidia.

Ci hanno insegnato che l 'accidia è
quel vi:io che si origina e prolifera
quando nott si îrotano tnotiva:ioni per
un qualsivoglia intpegno e che, per'
tanto, ci spinge a provare delle entozi-
oni con Ia vita altruí, conle se si gio-
casse a guardie e ladri: indi.fferente'
mente. La stessa cosa accade col nn-
cabro gioco di fare bersaglio dei
pedoni con la nnccltina, il sabato sera
all' us c ita dalla dis c ot e ca.

E' et,idente che non si contprende
l'intportanza della vita. Non si cctpisce

1tiù firt dove può arrivare il barbaro
gioco delle forti etno:ioní e dove in-
vece ini: in i l  territorio ittviolabile, i l
tabernacolo più intinto, che è la per-
sona.

Molti di questi atti hanno la ktro
causa nell ' indffiren:a verso Ia vita,
nell 'appiattimento dei valori, nel'
I'at'ere scardinato e stravolto I'ordine
natrtrale dei t,alori, nella ntancania di
ideali, in Luta vita vissuta senza senso
e setEa ricerca.

Dot'e sono finiti gli ideali di int-
pegtto civile e politico che avev'ano
caratteriz:ato gli anni '60 e '70? Cosa
abbianto inlparato dall'olocausto de'
gli Ebrei? Clrc cosa ci hanno ittseg-
nato i nurtir"i per la libertà conte Jart
Palack? Cosa dire di Masssintiliano
Kolbe o di Salvo D'Acquisto, clrc
hanno offerto la loro vita per salvctre
quella di altri?

Che pensare di uonini, dell 'età an-
tica e ntoderna, che, per obbedire al
principio della non violen:a e per no,l
rinneg,are le proprie idee, hanno piut-
tosto accettato di ntorire? E che dire
del perdono nei confronti degli assas-
sini del padre da parte di Giovanni

Bacltelet?
Certo, tnolto forte è la îenÍa:iotte di

rispondcrc con la violett:a istiru:iott '
ale di f i 'onte a tnolti fenontetti di vio-
len:a, quali la pedofilia, gli onticidi, la
sopraffa:ione, le rapitte, talora ittt'o-
cando la presenrt di trna giusti:itt piti
forte.

Ma clti crede nel valore della vita
tron può abdicare allo sua dignità di
essere raaionale, non può perntettersi
il lusso di non pensare clrc la vita ci è
stata data, e perfanto non abbianto noi
il potere di vita o di ntorte, né su noi
né sugli altri.

E' nnlto piìr cornodo (e .forse più
vile) pensare di risolvere i probleni
con Ia pena di norte che cercare piuî-
tosto le yie per rendere piìr vivibile il
nostro pianeta intpegnandoci a vari
livelli: educando al rispetto della vita,
della pace, della dignità dell'uonto, ai
t'alori della solidarietà, del volon-
tariato, della gratuità, all'intpegno ci-
vile, alla partecipa:ione, agli ideali
della ricerca della verità: operando
per chi sff i 'e, per gli ult inti, per i per-
seguitati.

Roberto Lopes
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Le Missioni delle Figlie di Santa Macrina
Da diversi anni operano in Albania, Kossovo e India

I nostri Fondatori hanno avuto lo
s-ruardo proiettato nel futuro. quando
ant ic ipando i  tcmpi  post-conci l iar i .
cs() r ' t í ì \ 'an()  a mcl tcre in  s l î lo  d i  mis-
sionc tutto l 'apostolato e le opere. per'-
ché dovuncluc c'ò un uomo. una fanri-

,clia. uno spazio urnano. là si lealizza la
nostra nr iss ione.  ind ipendentemente dai
rneridiani c dai paralleli. Pertanto, tutto
i l  lavuro svol to in  quest i  80 anni  d i  v i ta
della Con-rrrcgazionc. nei colle-si. nelle
case d i  accogl icnza.  nel la  scuola.  negl i
ospedal i  c  nc l lc  pal rocchie.  s ia in  I ta l ia
chc a l l 'estcro.  ha c cont inua ad avere
un valo lc  cd un s igni l ' icato miss ional io .

"T i  ho stabi l i to  profèta del le  nazioni
perché polti la sa\'ezt-a ad altle

- scn t i " (Gc l  1 .5 ) .  E 'un  "dove re  l ' evan -

-sel izzazionc.  l 'annuncio.  l 'andare là
dove è l 'uorno pc l  sa lvar lo con i  mezzi
del la  graz ia c dc l l 'amore.  come sot to-
l inea i l  documento Comunione e Co-
nruni tà Miss ionar ia a l  n .  51.

La nostra Con-ere-eazione. in forza
del suo carisma. non può rìon Seflt,r€
l 'urgenza di una missione più vasta:
"per radunare nel segno della riconcil i-
azione i f igli di Dio dispersi" (CCM
7), "affinché tutti siano una cosa sola e
il mondo creda" (Gv l1 ,21). La Con-
gregazione interpellata dalle nuove
povertà e dalle nuove sfide evangeli-
che, alla luce del suo particolare
carisma. concretizza I 'anelito mission-
ario dei Fondatori: "Lo scopo della
nostra Con-eregazione è andare verso
I'Oriente cristiano. Con il nostro esem-
pio e i l nostro lavoro di carità dob-
biamo unirci ai nostri fratell i  cristiani
nello spirito. nella mente e nel cuore".

Con queste parole Madre Macrina,
esortando a lavorare per I 'unità della
Chiesa, sottolinea i l carisma, profetica-
mente ecumenico della Congregazione.

Nel 1939, con la prima partenza per
I'Albania, venne a concretizzarsi lo
slancio n,issionario dei nostri fonda-
tori. Madre Macrina si recò personal-
mente ad aprire le missioni di Fieri,
Argirocastro ed Elbasan, sostenendo
con la sua presenza le sorelle nel la-
voro apostolico.

In quella terra, le nostre sorelle in-
sieme ai padri basil iani, lavorarono con

u-suale attenzione verso tutti, sicché
cattolici. ortodossi e musulmani. u-vual-
mente accol t i  e  amat i  s i  sent ivano
fratell i  tra di loro, perché fi-cli di uno
stesso Padre che non fa prefcrenze di
gruppi. di persone. di classi c di nazi-
oni .  Con l 'avvento del la  d i t ta tu la co-
munista.  la  rn iss ione in Albania s i
dovette chiuderc. c nel 1945 le suore
furono costrette a tol 'nare in Italia. Ma
qucl l 'cspcr ienza r imase nel  cuore d i
tut t l .

Ncl  1978 la Congrcgaz. ione s i  sp insc
in Jugoslav ia,  dovc nel  Kossovo v i -
vono comuni tà a lbanesi .  La popolaz i -
onc ò costituita prevalentemente da or-
todossi  e musulmani .  I  cat to l ic i  sono
ba t t czza t i .  ma  b i sognos i  d i  una
catcchesi mista-uogica pcr ìa mancanza
di  catcchist i  la ic i .  L 'obic t t ivo pr inc i -
pale è far cl'escere e maturare i battez-
zati nclla l 'etle pcr cssere autentici tcsti-
moni  d i  Cl is to nc l l 'ambicntc in  cui  v i -
vono.

In quest i  u l t imi  anni  con la venuta
dei profu-ehi albanesi in Italia. abbiamo
avuto una vera e propria occasionc di
missionc in loco. La lolo plcsenza ha
richiesto la nostra fattiva e intensa col-
laborazione.

A l cune  nos t re  so re l l e  pe r  l a
conoscenza della l in-eua hanno lavorato
nei  campi  profu-ehi  d i  Br indis i ,
Otranto. Buonfornello e in alcuni paesi
del la  Sic i l ia  e del la  Calabr ia.

Le nostre sorelle erano sempre attese
e circondate per tutto i l tempo che ri-
manevano nei campi profughi. Anche
ne-eli altri paesi, come a Mezzojuso
che ha accolto i l maggior numero di
profu-ehi, le nostre case sono diventate
punto di riferimento per gli albanesi.

Dopo i recenti mutamenti polit ici av-
venuti in Albania, abbiamo potuto ri-
prendere la missione in quella tena.
Così nel mag,uio del 1992, con la
partenza per I'Albania delle prime tre
sorelle, viene esaudita la preghiera dei
nostri Fondatori. A Gurez (Lac), dove
attualmente si svolge la nostra attività
missionaria, la popolazione è prevalen-
temente cattolica, ma solo gli anziani
sono battezzati. Le nostre sorelle, per-
tanto. curano la catechesi della inizi-

azione cristiana sia ai bambini che agli
adulti. Questi nostri f i 'atell i  hanno sete
di Dio. nonostante per tanti anni i l  re-

-eime comunista abbia soffocato ogni
cspressione d i  fède.  I l  serv iz io apos-
tolico tende anche alla carità e alla pro-
mozione umana. Trarnite le Calitas
diocesane d i  Piana de-el i  A lbancsi .  d i
Lun-ero e di Manfì'edonia - alle quali va
il nostro profbndo _vrazie - si è potuto
ar  v iare un scrv iz io s is tcnrat ico d i  in tcr ' -
vento e di aiuto.

La casa delle nostle sorcllc è un
centro d i  mol tcp l ic i  a t t iv i tà .  Ogni
g io lno l 'anrbulator io  vede l 'a l lo l lars i
di ,ccntc di tutte le età. che fh chilome-
t r - i  a  p icd i  per  esscre curata.  a iutata c
incora-s-siata. Ed è in questo contesto
chc si necessita di una struttura più ef-
ficiente con la presenza di medici spe-
cializzati, di una scuola profcssionale c
locali piir arnpi per un servizio aìlar'-

_eato anche al volontariato. I l pro-uctto
di  so l idar ietà evangel ica.  pol tato avant i
in  quest i  anni  dal la  Conglcgazionc.  s i
estende pure ad altri continenti. La
partenza delle prime sorelle mission-
arie (lu-elio 1992) per I ' India segna una
svolta signifìcativa nella storia della
Con-er-egazione: prende l 'avvio la mis-
sione "ad Gentes", ai più lontani. Vi-
ene scelto i l Kerala, dove le mission-
arie sono accolte dal vescovo ma-
lankarese di Tiruvalla. Questa chiesa,
costituita nel 1930, conta adesso tre
diocesi e 300.000 fedeli. A Tiruvalla la
popolazione è costituita prevalente-
mente da induisti e ortodossi, i quali
sono molto vicini ai cattolici. Fraterni
sono i rapporti con la Chiesa orto-
dossa. Il nostro progetto di solidarietà
comprende interventi atti a risolvere
alcune condizioni di grave indi-eenza.
Siamo consapevoli che "nella carità ci
si sporca le mani" e che il Signore tras-
forma, con la forza del suo Spirito,
anche i gesti più semplici del nostro
lavoro.

Madre Aurelia Minneci
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Le Anime Sante al Cozzo di Furca
Una lettun storica su una Capplla ritenuta poco importante

R i c o r d i  e  t e s t i m o n i a n z e  d c l l a
"Tlibuncdda" chc si potrebbc intitolare
"Cappi l luzza del la  hnrnacolata a l  F i -
g l io  Redentore.  o del la  Vcr ' -c inc dcì
Via-vgio" .

I l rnito. la le,s-ccnda. la rclazione
l ( ) lk l r r l is t ica nescondrtn, r  spcsso t rnt t i
di vcrità che lo storico dcve f 'ar
cmcrgcre dalle f 'urnose assclzioni di
un ' i rnnraginazionc sovcnte l 'c l t i lc  d i
novi tà p lcsunt ivc e consol idar lc  dal
e (ìntcst() stor-ico-gcogri. l l ' ico t()r 'r lrt -

-uomcnti che vcn-uono a giusti l ' icalc uno
svi luppars i  d i  la t t i  d i  rca l tà indiscut i -
b i l e .

Mi ò stato dato di nlettere in atto
q u c s t a  t e o r i a .  t l a t t a n d o  d e l l a
"Tribuncdda' 

*

Sul  pcndio occidcnta lc  dc l l 'avval la-
mcnlo chc dal la  n ianula d i  San Lolcn-
zol  s ' innalza vc lso lc  c imc del la  v ic ina
Brigna. al luo-uo dctto "Cozz,u di
Fusci" .  sorge a l l ' implovviso.  pcr  i l
visitatole attento. un edifiziuccio che
presc i l nome di "cappil luzza delle
Armi di Colpi Dicullati". Sulla parte
esterna. di f i 'onte all 'crta stradale. una
gran croce è stata eretta dalla Missione
dei P.P. Redentoristi. i l  4 dicembre
1932.  dove furono "chiantat i "  le
"Furche". per i l  supplizio degli ult imi

-eiustiziati balonali, 128 anni prima. nel
1804.  I l  3  apr i le  d i  quel l 'anno,  i l
Tribunale della Re-eia Corte Criminale
ordinava per lettera amministrativa agli
ufficiali di -eiustizia del paese di met-
tere fine all 'applicazione della giuris-
dizione baronale, i l  Governo reale
avendo recuperato i suoi diritt i  di
"mero e misto impero", quello che può
spiegare che il l8 settembre I 813, data
che segna la fine della feudalità sicil-
iana.  le  spese del l 'csecuzione vennero
prese in carica dalla Regia Università
di Mezzojuso'. Le Furche furono poi
smantellate e sul sito del triste patibolo
fu costruita la "Cappil luzza". I l "mero
e misto impero" dava ai feudatari - il
Monastero di San Giovanni degli Ere-
miti di Palermo, padrone dei feudi di
Mezzojuso e Scorciavacca dal 1 132, di
Regio Padronato - la giurisdizione ci-
vile e criminale. Gli stessi diritt i  passa-
rono nel 1527 per privilegio di Re Im-

diJeande Miceli

peratorc Carlo V di Asbur-so ai
Corv ino invest i t i  dc l  t i to lo pr inc ipcsco.
nuovi lèudatari, i  6 Canonici di Pal-
elrno l imancndo sempre titolari del Re-
gio Padronato. e le telrc dclla conlpe-
tcnza dci  Baroni .

I l  "Nob.  Not .  Hierc lnvmus Caieta. . .
Giu laro"r  (ASP 25lx l i l667) .  nota io
dcl lo  Stato e dc l la  Farni -s l ia  pr inc i -
pcsca.  l iccndo l 'c lcnco.  i l  l8  -c iu-cno
1673 .  t l c i  d i r i t t i  c l c i  p l i nc ip i .  c i t a
"plantationc l 'urcarum". Dal 1521 al
l l ì0:1. i giustiziati i ì\/e\lano subito
cluindi lc scntenzr: dci Baroni Con'ino:
quasi  per  t re secol i .

La "cappil luzza" sarebbc stata clc-
vata nel  ìuogo stesso dove s i  cr igcva i l
pat ibolo ' .  dal la  p ietà dei  fcdc l i .  dunquc
dopo la sua soppressione. In poco
ternpo d ivcnne un luogo d i  pc l legr ina-u-

,u io.  palo la chc in  s ic i l iano s i  d ice pure
"r' ia-ugiu"6. anclare alla cappil luzza si
diceva anchc "firc i l  viaggiu". Ma per-
ché questo aspetto miracoloso de l la
Cappil luzza?

Iv i  i  fedel i  facevano le loro
pleghiere, ancora in uso in diverse lezi-
oni. s-eranellando il Rosario. chie-
dendo.  a favore del la  p lopr ia in tenzi -
one. I ' intervento delle Anime Sante
presso la "Misericordia Divina" e chie-
dendo, in contropartita, che Iddio
aprisse loro le porte del cielo, al quale
aspiravano. Fra le diverse pre-ehiere
che si usavano, non ho sentito dire
quel la  che la mia fami-s l ia ,  nel
"Via-egiu" dell 'emigrazione, aveva con
sé trasportato, come un discreto tesoro,
però le parole non differiscono tanto,
quel che assicurava alla nostra tradizi-
one un si-eil lo di autenticità. Insomma,
nel secolo scorso e dopo, si faceva il
"viag-eio" alla Tribunedda, preso la
Vergine Incoronata, come si fa oggi i l
viag-uio a Lourdes, che dal tempo non
lontano del caro padre Frank, i nostri
compaesani conoscono tanto bene. Ot-
tanta anni prima dell 'apparizione a
Bernadette Soubirou, Mezzojuso aveva
già i l proprio santuario dell ' Immaco-
lata del Viaggio, e questo nel territorio
del le  Fusci  pat ibolar i ;  come per
Bernadette, la grotta si trovava non
lontana dalla "Prigione", nome dato
alla sua povera dimora. La Misericor-

dia divina si manifesta là dovc sor-ee la
sollèr'enza... c dove sor'-ge la soll-er-
enza.  sorse ancl re l 'Acqua del la
Rcdenz, ione.

NOTE
'  La Balonia d i  San Lorenzo chc com-
ple ndcva la "Celalà Diana". appart-
enevi r  aÌ la  f ine del  XVI I I  sccolo a Pie-
t ro Mar ia dc Micel i  (29 a-eosto 1773 -
l0  apr i le  l l87) .  La Baronia f i  po i
cornprata da don Antonino dc Stefano.
Pict lo  Mal ia  dc Micc l i  conservò i l  t i -
tolo di San Lolenz-o e le baronie de l le
Sa l i ne  d i  N i cos ia  ( l '  r nag_e io  1778 ) .
Part in ico.  ecc.  (ASP. Conservator ia del
patrimonio). Ela cu-gino del rnio a"'o
alla sesta gcnelazionc-ante. i l  plofès-
sore in chirur'-eia don Dornenico de Mi-
cc l i .  Ciu lato d i  Mezzojuso.  c i ta to da
Ignazio Gattuso.
- Su Mezzojuso. Città re-cia. r 'edi i
mici articoli. in particolarc Sroria degli
Arbrcsh.
3 Girolamo Caicta. le cui opere fi-eu-
lano all 'ASP (citato dal Gattuso). par-
ticolarrnente conosciuto dal "Rollo dei
Latini di Mezzojuso". 1666, aveve ri-
cevuto ordine da Re Carlo II (ASP).
Lettera patente firmata e bollata da Re
carlo. per via del Re-uio Cancell iele
Honoflius Miceli, nob. Andrea Bor-eia
e Vincenzo de Amato, essendo Giu-
rati - fu padle del Notaro Paolino
Caieta di Mezzojuso, così famoso
quanto i l padre, Paolino Caieta fu pa-
dre di Venera Caieta sposa del nob.
Not. Vincenzo Bon-eiorno, carte all 'ar-
chivio di S. di Termini Imerese, i quali
ebbero per figlia Francesca, che sposò
il mio avo D. Phil ippo de Miceli, padre
di D. Domenico. priore dei Giurati.
a Ignazio Gattuso, Mezzojuso nel ri-
cordo delle vestigia antiche, Palermo
197 2, pag 95 .
' Sotto il quale si trovava il general-
mente i l carnaio che riceveva i corpi
dei giustiziati.
o Roberto Volpes, A parrata i cappid-
daaau, ovvero il parlare palermitano,
Edrisi, Palermo 1911 , pag294.
(Continua nel prossimo numero)
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Un'interessante pagina dal romanzo "Sette e mezzo" di Giuseppe Mag-
giore

L'opera, pubblicata nel 1952, ha come sfondo storico-sociale lo stesso che animeràil Gattopardo.
Essendo stato I'autore a Mezzojuso per motivi professionali, qua e là nel romanzo inserisce alcuni

accenni alla nostra comunità, evidentemente trasfigurati dalla scrittura letteraria

L ' i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  c o l o n i a  f u  u n  g r a n d e
avven imento .  Feder ico  in tendeva che avesse
s ign i f i ca to  re l ig ioso  e  c iv i le ;  per  ques to  inv i to
a l la  cer imon ia ,  o l t re  i l  c le ro ,  i l  s indaco de l  co-
m u n e  e  i  m a g g i o r e n t i  d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e .  S e
non che,  essendo ques ta  in  mano a l la  maf ia ,
nessuna au tor i tà  in te rvenne.  Le  a l te  gerarch ie
de l la  de l inquenza assoc ia ta  vedevano d i  ma l
occh io  che Feder ico  avesse sc io l to  i con t ra t t i
c o n  i g a b e l l o t i ,  i n  p a r t e  a f f i l i a t i  o  c l i e n t i  d e l -
I 'onorata società. L 'at to i rr ispettoso era def ini to
in  gergo  come un " tag l io  d i  facc ia" .  As t r i  ed  as-
te rc id i  de l la  cosca comuna le  e  p rov inc ia le
avevano pertanto deciso di  non prender parte
a l la  sagra .  Come poteva to l le ra rs i  che  i l  pa-
drone mettesse sul lastr ico tanta brava gente,
oer  d is t r ibu i re  la  te r ra  a i  "mor t i  d i  fame"?

Un p iù  g rosso imbrog l io  sorse  in to rno  a l la
cer imon ia  re l ig iosa .  I l  paese aveva due ch iese ,
l a  l a t i n a  e  l a  g r e c a .  D i  q u i  u n  d u a l i s m o ,  s p e s s o
spinio a una piuttosto grottesca esasperazione.
I  g reco-a lbanes i ,  s tanz ia t i s i  i r ,  S ic i l ia  f in  da l  XV
seco lo ,  sos tenevano d i  essere  i  fondator i  de l la
co lon ia  e  qu ind i  de l  paese,  e  vantavano la  p r i -
o r i tà  de l  lo ro  r i to ,  que l lo  au ten t ico  d i  San Gio-
vann i  Cr isos tomo;  i  la t in i  d i fendevano a  spada
t ra t ta  l ' op in ione che i l  paese fosse  d i  o r ig ine  ro -
mana e  che g l i  a lbanes i  e rano n ien t 'a l t ro  che
osp i t i  s im i l i  a l  cucu lo ,  che  fa  le  uova ne l  n ido
a l t r u i .  D i  q u i  u n ' i n f i n i t à  d i  i n c o m p r e n s i o n i ,  d i
con t ras t i  e  d i  beghe,  in  campo re l ig ioso ,  po l i t i co
e  magar i  fami l ia re .  De l le  vere  e  p ropr ie  r i sse
scopp iavano,  ad  esempio ,  ne l la  Pasqua,  che
cadeva,  secondo le  due l i tu rg ie ,  in  g io rn i  d i -
vers i .  Gesù r i sorgeva i l  sabato ,  a  g iud iz io  de i
la t in i ;  la  domenica ,  g ius ta  i l  r i to  g reco :  onde le
due ch iese  -  a f f iancate  l 'una  a l l ' a l t ra  ne l l ' un ica

p iazza -  suonavano a l  tempo s tesso l 'una  a  g lo -
r ia ,  l ' a l t ra  a  mor to .  I l  con f l i t to  t ra  la  g lo r ia  e  i l
dolore era così str idente, che spesso prorom-
peva in  a t t i  d ' in to l le ranza rec ip roca  e  d i  os t i l i ta ,
quando g l i  an imo s i  lasc iavano t ravo lgere  da l
mis t i c ismo.  P iù  d i  una vo l ta  le  due process ion i ,
l ' una  a  g lo r ia  de l  Cr is to  r i sor to ,  l ' a l t ra  a l  segu i to
de l  Cr is to  deposto  e  de l l 'Addo lora ta ,  s i  scont ra -
v a n o ,  s i  v i t u p e r a v a n o  e  v e n i v a n o  a l l e  m a n i :  e
non era  ra ro  i l  caso  che da l l ' u r to  c i  scappasse
qua lche mor to .  Pur  t roppo l 'uman i tà  non perde
nessuna occas ione per  g io i re  de l  sangue:
pers ino  i l  s imbo lo  de l  perdono puo d iven i re  un
pre tes to  d i  od io .

A  causa d i  ta le  an tagon ismo non to rnò  fac i le
a  Feder ico  organ izzare  la  cer imon ia  re l ig iosa :
Per  cavars i  d ' imp icc io ,  eg l i  fu  conc i l ian te :  inv i tò
l 'uno  e  l 'a l t ro  c le ro .  I l  r imed io  fu  pegg iore  de l
ma le .  I  p re t i  la t in i  d icevano,  im i tando P i la to  ne l
ges to  d i  lavars i  le  man i :  non v i  s ie te  r i vo l to  a i
g rec i?  Bas tano que l l i .  No i  s i  è  d i  t roppo.  I  p re t i
g rec i  b izan t inegg iavano:  la  bened iz ione è  un
at to  ind iv is ib i le :  la  mezzadr ia ,  caro  s ignore ,  è
un ' i s t i tuz ione la t ina .  La  ch iesa  greca non spar -
t isce le sue prerogat ive con nessuno. Federico,
dopo tan t i  cav i l l i  e  te rg iversaz ion i ,  op to  per  la
la t in i tà .  E ,  na tura lmente ,  s i  fece  nemic i  i  leg i t -
t im i  successor i  d i  S ,  G iovann i  Cr isos tomo,  che,
graz ie  a  D io ,  ne i  lo ro  od i i ,  non  erano fac i l i  a
m o l l a r e .

Giuseppe Maggiore
Sette e Mezzp; cap IX

Palermo, Flaccovio ed.,terza edizione 1963

Roman zata rap presentazione

Ci è senúrato interessante, visto ciò di cui parlianto in
alfra parre del presente numero, dedicare questa pagina
di Eco letteraria a quanto scriveva quasi nte::o secolo fa
Giuseppe Maggiore.

Anche il brano che pubblichianto è evidententente una
rappresentaaione e la proponiamo ai lettori conte tale.
Con un ittvito a leggere il ronnnzo.

Nella pagina proposta, assiente a tante trasfigura:ioni,
t,i sorro alcuni errori, o di lettura della realtà, (conre

quando si accenna alle diverse "date" della Pasqua) o
nell'inserinrcnto di particolari che risultano inesistenti,
non solo a Mezzojuso (come quando si accenna alle
"campane a morto": nella Settimana santa, poi! ).

Nell'opery vi è un altro interessante riferimento a Mez-
zojuso e al suo Conveilo rt'ancescano.

E' probabile che lo proporrento in wro dei prossinú tu-
meri del notiziario.

Il ronwnzo è di dfficile reperintento, nta no,t proprio
impo s s ib ile da trovare.

Buona lettura.
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Pubblichiamo due fotografie di alcuni momenti della Settimana Santa 1998 a Mezzojuso,
certi di fare cosa gradita ai nostri lettori, specialmente a coloro che risiedono lontani dal paese.

A destra,
Venerdì Santo,

Chiesa dell'Annunziata,
deposizione dalla Croce,

realizzata in forma di
Sacra Drammatiz zazione.

A sinistra,
Venerdì Santo,
Chiesa di S. Nicola,
deposizione dalla Croce

Eco della Brigna

SETTTL4ANIA SANTA 7998
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AL tennine tl" carnptonato di- calcio di" prtma categorta

Si chiude ín t ranquíLLí ta
I l  campionato di Prirna cate-eoria

volge a l  (ernr ine.  quest 'anno in an-

t ic ipo a causa del  rnondia l i .  Domenica

l0 maggio sar 'à  d isputato l 'u l t i rno in-

contnr  in  calcndar io.  I l  Mezzojuso os-

p i tcrà i l  V i l ìa f ia t i .

La nostra squadra che l 'accva -eoal a

glappol i  c  macinava v i t tor ic  s i  è

dovuto arrcnclere alle ult inrc dclla

c lassc chc lo t tano pel 'non ret roccdcre.

conrc i l  Pr iu. i  e . . . lo  Sciara.

Accadc spcsso chc lc  lo t t i r t r ic i  pcr  la

salve zza sfodcrano il lonr or-eo-slio

nel lc  u l t inrc - r iornate.  bat tendosi  pcr '

non letnrccdcre c. galvanizzate dal

p lopl io  pubbl ico.  r iescóno ad a l f ion-

tarc c fare proprie part i te contro

squadre rnolto più fort i .

Qucsto ò dovulo anche al la classif ìca

che vede i l  Mezzo juso  in  una pos iz ionc

t ranqu i l la  con 40  punt i  e  chc .  non po-

te'ndo piùr spcrarc in una pltrrnozronr'  -

ormai vcrarnente luori  anche rnaterlat i-

came nte - t i la i  rcmi in barca f accndo a

vo l te  i I  -g ioco  dc l l ' avversano.

In dclìnit iva. i l  campiclnato che vol-ue

a l  tc l rn inc  è  s ta to  pos i t i vo  s ia  pe l  la

c lass i l ' i ca  che per  l ' espre  ss ione d i

-uioco.

Spcl iamo in un futul 'o mi-t l l iorc chc

veda i l  Mezzojuso lanciato r, 'c lso la

Plornozionc e che giust i f ichi ,sl i  sforzi

latt i dalla dirigenza, a cui vanno i nos-

tri rni -sl iori au-euri.

Questi i r isultati degli incontri dalla

VI  a l la  XIV -e iornata (penul t ima) d i  r i -

Iorno:

Ral'f adali - Mezzojuso 2-l

Vicar i  -  Mczzojuso l - l

Mezzojuso -  V.Nclo Sciacca 2.- l

Mezzojuso - Kamarat (r 'ccupcro) 6-0

Prizz) - Mez-zojuso 5-2

Mczzojuso -  Alcssandl ia  d.  Rocci i  3- l

Sciara - Mezzojuso 2-0

Nino Cosentino

Il Primo Tbrneo di Calcio a sei

Dainomiilprory
In mnrgine anche un incontro di pallnvolo femminile

Or'-eanizzato dalla Parrocchia di San
Nicola di Mira in occasione dei festeg-

-eiarnenti in onore di Santa Maria delle
Grazie. è stato disputato i l Primo Tor-
neo di Calcio a sei, che ha visto im-
pegnati una quarantina di ragazzi lo-
cali. suddivisi in quattro squadre così
denonrinate: Jocu Pocu Ma Jocu,
Ratnaroila. Io Sperianto Che Me In
Cavo. Pct Pressa.

Le compa,rini si sono affrontate in
un clima sportivo e tranquil lo dando
spettacolo a facendo divertire i l  nu-
meroso pubblico intervenuto.

Unica nota dolente. I ' infortunio al
piede subito i l primo incontro che ha
visto subito fuori uno elementi più
bravi delle quattro compa-eini, Piero
Lo Monte. a cui vanno i nostri migliori
au-euri di pronta -euari-eione. Il terreno
di gioco era i l campetto del Monastero
Basil iano. Organizzatori del Torneo
sono stati Piero Musacchia, Francesco
Guidera e Giuseppe Figlia, collaborati
dall 'Associazione Adrasto. Questi i

r isultati degli incontri.

Ramatorta-Jocu Pocu...
Pa Pressa-Io Speliamo...
Pa Plessa-Ramatorta
Io Speriamo...-Jocu Pocu
Jocu Pocu...-Pa Pressa
Ramatorta-Io Speriamo...

Finale per i l  3o e 4o posto:
Jocu Pocu-Pa Pressa l2-8

Finale per i l  lo e 2o posto:
Io Speriamo...-Ramatorta l0-6

Nello steso campo. sempre in occa-
sione dei festeggiamenti in onore della
Madonna delle Grazie, è stato dispu-
tato l ' incontro di pallavolo femminile
Mezzojuso-Vil lafrati. L' incontro è
stato vinto dalle ragazze di Villafrati
per 3-2. Le premiazioni avranno luogo
il l0 maggio.

Nino Cosentino

Adrasto
Esordienti
e  Pu lc in i

Si è conclusa la prima fase del Torneo
Esordient i  (età l0-12 anni)  in iz iato i l
primo marzo.

Dopo un momentaneo riposo. la sec-
onda fase inizierà nella prima metà di
ma-egio. Ecco i risutati conse-euiti dai
nostri ragazzi:

E' in corso di svolgimento anche il
Torneo Provinciale per la categoria Pul-
cini (età 8-10 anni) con concentramento
a Corleone (Campo Comunale).

Le squadre partecipanti sono le se-

-suenti: Corleone A, Corleone B, S.
Maria Dayna di Marineo, Bolognetta,
Atletico Marineo, Adrasto.

Lo scopo della manifestazione è prin-
cipalmente ludico-ricreativo per avviare
i bambini alla disciplina sportiva.

Nino Cosentino

1 8-8
^ <

1-8
6-4
9-7
9-1

Atletico Marineo-Adrasto
Adrasto-Villafrati
Roccapalumba-Adrasto
Adrasto-Corleone
Albatros-Adrasto

4-0
l - l
4-1
l _ l

' , 1
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Il fenomeno "pLtlp"
Più grezzo di così., .

Se ne scnte parlare spesso. in TV. al
cinema. Si parla di f i lm pulp. l ibri. fu-
metti e persino poesie pulp. Ma cos'è i l
pulp'l In plincipio, nc-vli anni venti
"pulp" significava letlelalmente "polpa
grezza'  e indicava i l  t ipo d i  cc l lu losa
scadentc con la quale si l 'accva la carta
pcr i "Pulp Ma_eazinc". riviste che peri-
odicarncntc pr( )poncvano rnor t i  cruen-
tem passioni nrolto accesc. eroi o per
meglio dire antieloi -ulanitici nella loro
convinzione di fale del bcnc o del
male. e' donne fatali le cui ambizioni
superavano ogni l imitc. Le storie elano
un -srovi-slio di vicende caratterizzate
da un l in-euag-uio poco fìne. Particolare
comunc a tutti i  Pulp Ma-eazine cra i l
ptezzo. estlemarnenlc basso per con-
trastare i l calo dclle vcnditc della carta
stampata. Questa in bleve l 'ori-eine del
tcrminc. O-e-ei lc cosc sono un po cam-
biate. I l termine "pulp" ha assunto un
nuovo si-enificato. da "polpa -elezza" è
r j iventaîo s inonimo di  "past icc io" ,
"miscu-elio". De-eli autori di o-egi. Cher-
les Bukowski si può considerare in
qualche modo I'erede di quel pulp
iniziale, che e-eli stesso ridicolizza al-
I 'estremo in un suo romanzo intitolato,
per l 'appunto, "Pulp". Ma Charles Bu-
kowski è ben più che questo, citarlo

basta per soddisfare la voglia di nomi
stranieri legati al -qenere. ma gli autori
italiani'?

Travolti da questa ondata pulp. alcuni

-u iovani  scr i t tor i  i ta l ian i  non sono r i -
masti a -euardare. Andlea Pinketts.
Aldo Nove. Isabella Santacloce sono
solo a lcuni  dei  nomi p iù not i .  I l  loro
modo di scrivere esplicito e taglientc è
mirato alla ricerca di un divcrtirnento
estremo. che trovano in un l inguaggio
spiccio e i lr ivcrente. La nuova crit ica l i
de fi n i sce "splatter". "gt'an-eui gno I esc h i ".

non si può negare comunquc che il
pulp. assorbito non solo dai l ibri c da
fi lm. rna anche dalla TV e dalla vita
quotidiana, abbia i l suo merito. Ma di
pulp non esis tono sol tanto i  rornanzi  e
le poesie di Charles Bukowski. o le

-sesta di Pinketts e soci. c'è anche il
c inema. "Natura l  Born Ki l lers"  d i
Oliver Stonem tratto da una scence.eia-
tula di Quentin Tarantino e "Pulp Fic-
tion" sempre di Tarantino sono solo
due dei più importanti f i lm del genere.
dove personaggi strambi la fanno da
padrone. Nel primo fi lm una coppia di
svitati, lui garzone in una macellelia.
lei schizofenica oppressa da un padre-
padrone, fu-e-ee via lasciandosi alle
spalle diversi omidici. In "Pulp Fic-

tion" la sinfbnia cambia un po' ma i
persona-egi sono tutto un pro-sramma:
due kil lel pasticcioni, un boss della
malavita. une fenmte farale tossicodi-
pendente.  un pugi le  suonato e
persino lo stesso Tarantino nei panni
di uno sblacato vil le-s-srante. accom-
pa-snato da un Harvey Keitel che si
presenta con un "Wolf. risolvo i
problemi' '  che la dice lun-sa. I l fc-
nomeno pulp è così vasto e com-
plesso da poter vcrsare fiumi di
inchiostro senza riuscire ad csaulire
l 'ar-eomento. I l pulp ha contagiato
tutto e tutti e persino i l mondo del
cabalet non è riuscito a restalne
luor i .  A pcnsarc i  è l 'a t tore Bcbcr
Storti chc ncl '96 dà r,ita a Thornas
Prostata. scrittole pulp i l cui rnotto
"Sangue e. . . "  s i  l i t ror ,a in  tut te le  sue
at t i r i tà .  dai  raccont i .  r ,e l i  c  prr rp l i
c i rn i ter i  d i  congiunt iv i  e  condiz ion-
a l i .  a l le  cose p i i r  banal i .  come nìan-
giare un -selato.  r igorosamente
fragola e cioccolato. Tutto per Pros-
tata divcnta "Pulp. molto pulp. pure
troppo'' secondo una delle sue bat-
tute più ricorrenti. I l  personag-eio di
Bebo Storti. che lappresenta parodi-
camente non solo un genere. ma l ' in-
tero mondo che vi ruota attorno.
mette un po' i l  bava-elio a una genere
divenuto quasi una mania, o me-elio
una moda; tutto alla fine si risolve
con un urlo l iberatolio dello stesso
Prostata.

Antonio Caravella

t \ . 1 r . .Lroppta rmflone
Il "teatrino" del magistrale

Niente di meglio che cominciare ri-
dendo. E a far ridere non sono soltanto
-sli uomini ma anche le donne. E' i l
caso di un gruppo di studentesse che
sfidando i limiti del possibile, attra-
verso la rappresentazione scenica della
commedia Lu paraninfu di Luigi
Capuana, hanno saputo costruire intel-
ligentemente una comicità unendo la
mimesi fisica e il travestimento con la
parola e il gioco verbale. Una miscela
che il grande schermo non potrebbe
esaltare allo stesso modo di come
hanno saputo fare loro.

E' proprio così. Nonostante gli osta-
coli incontrati, la loro buona volontà e
il loro grande impegno sono stati pre-
miati dal successo di questa rappresen-

tazione. In pochissimo fempo Lu para-
ninfu è stato messo in scena, super-
ando anche, tra tante altre difficoltà,
quella causata dallo spazio quasi irri-
sorio messo a disposizione dalla loro
scuola, e cioè i l piccolo palco in cui da
sempre tutte le scolaresche precedenti
hanno mostrato i loro impe_eni teatrali.

La capacità dei protagonisti nell ' in-
terpretare i personaggi della commedia
è stata assai convincente. infatti. anche
se la maggior parte delle ra-eazze si è
trovata a recitare nelle vesti di per-
sonaggi maschili, le stesse hanno
saputo mirabilmente mostrare una di-
mestichezza nel calarsi in realtà poco
consone alla loro natura. Ma concreta-
mente, che cosa implica la scena al
femminile? Sicuramente una doppia
finzione; la prima scaturisce perchè gli
attori si trovano a interpretare parti
maschili, la seconda invece è data dal
fatto che I ' insieme desli status e ruoli

che i l copione offre agli interpreti non
sono -giustamente coerenti o meglio co-
incidenti con quell i relativi alla loro
vita sociale.

Ma perché non parlare di una terza
finzione, dato che nel corso dell 'es-
perienza sociale, ogni individuo cerca
inutilmente di affermare il proprio
essere autentico che è quello che egli
crede di possedere a dispetto delle
tante maschere che assume in relazione
alle diverse forme che gli danno le per-
sone quando lo avvicinano, e in relazi-
one alle tante circostanze?

Tutto questo è stato il frutto di un
corretto e grazioso gioco di squadra
per cui ognuno è allo stesso tempo
spalla e protagonista degli altri con
un'intell igente e umile collaborazione
che ha portato a un nuovo linguaggio
comunicativo.

Concetta Lala - Anna Lascari
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LA BAI{DA BIZANTINA
"La banda!! La banda, Elwood!!"

(dal film TIte Blues Brotlters\

I I  concerto che I 'Ensemble Strumentale
"G. Veldi",  sotto la direzione di Salvatore
Di Gri_eol i ,  ha tenuto i l  pr imo febbraio
nel la clr iesa di Santa Maria di turte le Cra-
zie di Mezzojuso. st imola una serie di con-
siderazi oni.

Innanzitutto sul repertorio. Sono stat i
proposti  tre canti  l i tur-sici  e due canti  po-
polarr arhòrcslr.  I  canti  l i turgici  erano ETri
si  cl tcr i .  un inno al la Plat i tèra. Sinterotr
krerttàre. inno del mailut ino del Crande e
Santo vcncrdì e lc palt i  inizial i  del le tre
.rtr).si.s dc_cli Enkòrniu (larnentazioni) del
mattut ino del Grande e Santo Sabato.

I canti pt'rpolari arbcresh erano O mirè
ntbrèrttu. canto di questua nalrantc la r isur-
rczionc di Lazzaro. nel la variante testualc
c rnusicalc rnczzojusara. secondo la tras-
crizione (\,ero e proprit-r arran_eiamento)
r isalcnte molto probabilmente al l ' inizio
del secolo e di derivaziorrc senz'altro
operist ica. L'altro canto era O e bùkura
Morè, canto mit ico ( in tutt i  i  scnsi) del le
colonie arbèresh di Sici l ia.

Sono soprattutto i  tre canti  l i tur-sici  che
att irano le nostre considerazioni.  Sia che l i
consideriamo bene culturale sia che l i  con-
sideriamo manifestazioni cultual i .

Le colonie albanesi di Sici l ia. oiù di
que l le  de l l ' t ta l ia  pen insu la rc .  hanno con-
servato per secoli un patrimonio di canti
li tur-eici i ne,euagliabi le.

Circa la loro origine sono state proposte
diverse tesi, a volte non prive di aprioris-
t iche e interessate conclusioni.  Melodie
portate dagli Albanesi? Prodotti in terra
siciliana? Calchi? Opera di restauratori lo-
cali del rito bizantino? Ciò che imoorta in
questa sede è che trattasi di un pati tmonio
inestimabile che si è tramandato oralmente
con particolarità, varianti, variazioni tra le
comunità. riconoscibili fino ad alcuni de-
cenni fà, quando iniziarono ad essere tras-
cri t t i  da diversi cultori  local i  e non.

Ora, questo corpus in alcuni centri ris-
chia di essere dimenticato e di essere sosti-
tuito da un repertorio apprezzabilissimo,
ma "esterno" senz'altro. I  contatt i  che le
comunità. tramite i loro parroci, hanno in-
tensif icato in questo secolo con l 'Abbazia
di Grottaferrata (che veniva, fra I'altro,
r iscoprendo i  suoi immensi tesori  musi-
cali), col Collegio Greco di Roma e col
mondo ortodosso greco, hanno fatto sì che
i repertori, agli orecchi dei piìr, si confon-
dessero.

La situazione ai giorni nostri vede, da un
lato, Piana degli Albanesi, con una mag-
giore consapevolezza ed uso del proprio
corpus, e dall'altro Mezzojuso, ove il re-
pertorio è sostituito spesso da melodie
"moderne".

Diventa indispensabile una raccolta or-
ganica e completa delle musiche liturgiche
degli arbèresh di Sicilia, che risponda
nello stesso tempo ad esigenze di scientifi-

ci tà (nel la notazione, nel le varianti ,  ecc.) e
ad esigenze liturgiche.

Porre mano ad un'impresa simile è ab-
bastanza arduo, perché diventano sempre
più rari -eli specialisti del settore e perché
gelosie famil iar i  e local ist iche non sempre
favoriscono i ricercatori.

Un'altra serie di considerazioni.  La
banda musicale. E' noto che tale ist i tuzi-
one in questi  anni ha subito una crisi
d' identi tà. Ciò è dovuto a una perdita dei
ruolr ad essa tradizionalmente asse-snJ(i .
Se entrano in crisi  le occasioni in cui è
richiesta I 'esibizione del la banda entra in
crisi  e si trasfbrma la banda stessa.

Alcune bande propongono del le soìuzi-
oni per uscire da tale crisi .  E' questo i l
caso del la banda musicale "G. Vcrdi" (ma.
secondo gl i  intenti  pro-srammatici ,  anche
delf 'al tro complesso bandist ico rrrczzo-
jusaro. la "G. Lanna").

La banda Verdi.  in due conceni diversi.
sr presenta con un repertorio di canti litut'-
gici  bizantini.  Intendc così r i funzional iz-
zarsi:  non più solamente una banda per la
festa: clre sf i la in corteo e/o intratt iene in
piazza e che prevede un pubblico distratto.
Ma un ensemble da concerto. al chiuso.
che prevede pubblico, tempi, modali tà ese-
cutive e comunicative senz'altro diversi.

Può essere una soluzione? E' intanto una
ricerca, posit ivissima. Smuove le acque
attorno a un' ist i tuzione culturale consider-
a ta  ch iusa  a l le  innovaz ion i .

Un'altra considerazione va fatta sul r i-
sultato. La trascrizione ha forzato la strut-
tura dei canti ,  era inevitabi le. Ha innanzi-
tutto contratto le melodie entro misure ben
fisse. Ha previsto un accompa-snamento,
molto semplice. a volte una esecuzione
della melodia stessa.

L'uso delle voci non mi ha molto entusi-
asmato (un'opinione personalissima). Le
voci canoniche e la loro emissione operis-
tica hanno dato ai canti un aspetto nuovo
ma che sa di troppo scontato, come se i
risultati artistici siano raggiungibili solo in
quell 'area.

E così: I'accompagnamento bandistico
"tirava" egregiamente verso il popolare
(specialmente nei canti della Settimana
Santa), le voci "tiravano", altrettanto egre-
giamente, verso I'opera. Beh, il lenzuolo
ha rischiato di squarciarsi.

Comunque, un positivo lavoro che, oltre
ai meriti afistici. ha avuto senz'altro
quello di ricordare alla nostra comunità
che un patrimonio musicale va salvaguar-
dato, seriamente, e - visto che si tratta di
un patrimonio liturgico la cui comunità
che lo esprime è ancora viva - va eseguito.
Lodevoli, a tal proposito, gli incontri bi-
settimanali che vengono tenuti nella chiesa
di San Nicola da papàs Nicola Schirò per
la costituzione di un coro parrocchiale sta-
bi le.

Pino Di Miceli

Trent'anní fa
di Emanuela Spata

Qualche t,ia, una pict:aa, qualche
cltiacchiera. E poi naturalntene, i riti
religiosi, le festivixì. Mez:ojuso è tutta
qua. Qualunque sict i l  periodo del-
I'anno. kt sua ey,olu:ione è ntolto
lenra, co.sì ttncor oggi, ritnungontt im-
nluturi i riti pasquali.

La domenica delle Palme apre il
pcriodo pasquale e -10 anni fa ir-
(odevt il 7 aprile. Era ed è tutt'oggi
tutu ricrtrr(n:u s(tttitu in purîicolar
ntotlo dui bambiui. Più curate e più
senriîe le procesiotri del giovedì e tlel
veuerdì sanÍo.

Pasclua yierte celebrctta il l4 aprile.
A fine aprile yiene eleÍto il presidettte
del Contitctto della festa della Ma-
donna dei Miracoli, nella persona del
sig. Giuseppe Napoli.

Maggio si apre cou uno partita di
culcio rrasntessc su1 secoudo canale. I
giot'rttti di Me::ojuso sotto cosîretti u
spostarsi a Villafrati, poiché o Me::o-
juso si capra solo il printo curnle.

E' periodo elettorale. Nel salone
dell'lst. A. Reres viene offerto utt c'ok-
tail in onore di Antonino Pecoraro,
Giacomo Muratore, Mario D'Ac-
quisto, Salvo Linta.

In ritardo di una seftinnna, a ceusa
delle ele:.ioni, inizia la fi.era di mag-
gio.

Forse molti avvenitrtenîi si .rrl.r.re-
guono sentpre uguali, per cui nrclt i di
voi pur non sapendo cosa sia successo
tanti a.nni fa, possono imnrcginarlo.
Ma. . .  r icordate qual i  complessi
suonarono? Chi ricorda "Le Sirene",
complesso vocale-stunrentale diretto
dal maestro Pippo Grasso? o "The
Astor Boys" ?

Sarà comunque emozianante ri-
cordare i "più bravi aspiranti dell'A.
C. Cristo Re", quali: Lopes Roberto,
Sclafani Pippo, Gianni Napoli, l-a
GatÍuta Genti, kt Gattua Antonello.
Premiati, vengono accompagnati dal
parroco don Verecondia sul Monte
Pellegrino a Palermo, nella serata
visiteranno la Fiera del Mediterraneo.

Ci sono riti che si ripetono e riti che
si estinguono, bisogna solo capire
cosa sia meglio.
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Da dove nasce il nome "Green
Club"?

Il nome Green è stato scelto in riferi-

mento alla collocazione territoliale e

paesaggistica dcl nostro paese.

Chi sono i responsabili e qual è il

loro impegno?
I responsabil i sono -uli stessi soci fbn-

datori: io sono il presidente; Gaspare

La Gattuta vice-plesidente; Cesare Di

Grigoli se-eretario-cassiele. Vincenzo

Di  Gl i -co l i .  B iagio Bonanno e L ibor io

La B albela consi-elieri.

Qual è la storia di questa Associ-

azione Culturale?
L'Associazione viene fondata nel-

l 'apr i le  del  1990 e successivamcnte,  i l

7  ìugl io  dc l ìo s tesso anno.  r ' iene inau-
gurata la sede sociale. L'idea di fon-

dal'e un'Associazione ricreativa. r,olta

allo svol-simento di diverse attività
(musica dal  v ivo.  cabaret ,  c inema, ecc.)

nasce già molto tempo prima. Infatti. ci

eravamo resi conto che la popolazione

mezzojusara apprezzava le serate

danzanti che con successo organiz-

zavamo nei periodi estivi e per le fes-

tività natalizie. Di contro, I 'or-eaniz-

zazione di queste attività comportava

vari problemi di carattere tecnico-

burocratico legati in particolare alla

mancanza di strutture ed attrezzature ad

esse idonee.

Così, una volta stabil ita la sede soci-

ale con tutti i  requisit i r ichiesti, ci

siamo autofinanziati e abbiamo ac-

quistato le atîrezzature necessarie per

poter iniziare; cercando di mi-eliorarci
ed offrire ai soci la possibil i tà di avere

un luo-eo di incontro per potere social-

izzare. svagalsi e diverti lsi.

Qual è stata per i l  Green Club I 'es-
perienza più entusiasmante e riuscita

in questi anni di attività?
L'esperienza che ci ha coinvolti ma_e-

giolmente e chc ha suscitato rnaggior

successo da parte dci soci ò stata la
rnanilèstazionc da noi ideata c chiarniìta
"Provaci ancora". nella quale si dava la
poss ih i l i t à  ad  improvv i sa t i  a l t i s t i
( rnusic is t i .  cantant i .  comic i .  bal ler in i .
ecc.) di poter esprimere le loro capacità
e poi attlaverso una _eiuria csserc \,otati.

Tla questi dilettanti allo sbalaglio come
non ricordare i più noti: i l  gruppo la-

t ino-amer icano "Los Mamaos".  i l

comico cantante Giacomino In-qlassia,
l ' inesauribile Pietro Ulmo e tanti altri.

Che tipo di adesione vi è stata e vi è
da parte dell'utenza e che tipo di ri-

caduta vi è nel sociale?
Nei primi anni I 'adesione è stata mas-

siccia, anche da parte dei giovani pro-

venienti dai paese limitrofi. I l  Green

Club offriva un'attività diversa da

quelle svolte da altre associazioni: i ra-

-qazzi, come anche i meno giovani.

avevano trovato un punto d'incontro

dove socializzare e passare in alle-uria

le serate in alternativa alla solita passr-

ll Green Club ha ripreso la sua attività ::;J."JTJ[T:1ff':;f*y;:
E' verde lo spazio m usicale :::,Í'il.;T":["i::::J:'"':,:.;ì'j

Intervista di Laura D'Orsa al Presidente Giuseppe Lopes subito a distanza di breve tempo due
incendi dolosi che hanno distrutto
completamente la stessa c le relative
aftÍ ezzafuÍ e. Mal-erado l' i nd i ffere nza
di molti concittadini e in parte delle
stesse autorità pubbliche. le quali
probabilmente ritenevano che l 'ac-
caduto fbsse di poca ri lcvanza. noi
con le solc nostrc forzc e senz-a l 'ai-

uto di nessuno. credendo semprc in
qucl lo  che i lvcvArno l 'a t to .  c i  s ianro
rimboccati ìe maniche e abhiamo li-
cominciato.

Quali sono le prospettive per i l
prossimo futuro?

E '  n o s t r a  i n t e n z i o n e  l i d a r e
costanza cd eUlcacia a l l 'a t t iv i tà  so-
ciale, attravcrso una nuova program-

rnazione che inizierà a parti le -eià
dal la  s tagione est iva 1998 e che
prevede valic iniziativc di calattelc
culturale-ricreativo. quali serate di
cabaret .  musica dal  v ivo.  pro iez ionc

su maxi schermo dei mondiali di cal-
cio. una rassegna cinematoglafica di
films a tema, mostre ed infine una
nuova edizione di "Provaci ancora".

Alcune di queste attività sono

state proposte a l la  nuova amminis-
trazione comunale per essere patro-

cinate ed inserite nella program-

mazione estiva dell '  "Estate mezzo-

iusara".

Riceviamo dal Comune di Mezzojuso
e pubblichiamo il seguente Comuni-
cato Stamoa.

N' IF,ZZOJUSO
COME CHIETI
L'Amministrazione Comunale di

Mezzojuso e le OO.SS. Provinciali
dei lavoratori Edili, FILLEA CGIL,
FILCA CISL e FENEAL UIL, alla

presenza dei rispettivi segretari locali
di CGIL e CISL, hanno sottoscritto in
data 26 febbraio 1998 un protocollo
di intesa, i l  2' in Italia dopo Chieti,
che prevede I' istituzione di un tavolo
permanente di concertazione delle
politiche degli investimenti nel set-
tore. L'obiettivo comune è inoltre
quello di tamponare I'emergenza oc-
cupazionale nel campo della edilizia,
anche attraverso l'assunzione prefer-
enziale di manodopera locale.

L'Amministrazione Comunale si è

infatti impegnata ad inserire nei futuri
contratti di appalto una clausola che,
relativamente alle qualif iche neces-
sarie, prevede I'assunzione dei la-
voratori residenti nel Comune. Le no-
vità del protocollo e I ' istituzione di
un documento che attesti I'adempi-
mento degli obbli-ehi di legge e con-
trattuali relativi al versamento dei
contributi dovuti all ' INPS, all ' INAIL,
alle Casse Edil i, in misura non inferi-
ore all'orario di lavoro normale sta-
bilito dai contratti nazionali.
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Lettere ricevute
Un -erazie di cuore e con-eratulazioni

vivissime per la "corposa" informazi-
one che ci permette di mantenere un
rapporto affettivo con la natia Mezzo-
juso. conoscendo e approfondendo i
vari ploblemi vitali, sociali. religiosi,
pol i t ic i  e  moral i .  che sono esplessione
di valori.
Fami-elia Di Bella Raimondi
Palermo.

Siamo rimasti contenti di ricevere
pel la prima volta dopo tanti anni l 'Eco
della Bri,una il giornaletto che Padre
Frank iniz-iò. Qucsto giolnale l 'ab-
biarno letto tutti in lami-elia. plirno per-
chò ò stata una glandc sorplcsa c poi
perchè ci porta notizie del nostro paese
e c i  t iene p i i r  v ic in i .  Spccia l rnente a
uno conìc mc.  r ' i t i la to.  in  casa e lontano
dal  paese.  la  tanto p iaccrc avcre not iz . ie
d i  Mezzojuso.  Spero chc contrnucrete
a scr iver lo. . .Buona Pasqua.
Ignazio e Antonina Mel i
New York, USA

Carissimi redattori e responsabil i di
Eco del la  Br i -ena.  sono l imasto con-
tcnto per i l  lavolo che avete l 'atto e
continuate a fare pel questo splendido
notiziario, portando nelle case dei nos-
tri emigrati le notizie della nostra cara
Mezzojuso, ripoltandoci nei luoghi che

abbiamo lasciato tanti anni fa. Le-e-
gendo le ricche pagine del nostro no-
tiziario riviviamo momenti di ricordi
piacevoli, r iportandoci indietro nel
tempo... A volte mi sforzo per ri-
cordare un nome, un indirizzo, ma
purtroppo questo è il prezzo che paghi-
amo noi che risediamo all 'estero... Ab-
braccio tutti con affetto mezzojusaro.
vostro affezionatissimo amico e nae-
sano
Enzo Reina
Saddle brook. New Jersey. USA

Ringrazio con alTetto per i l  pensiero
avuto nei miei confronti con l ' invio di
Eco della Bri-ena. cosa assai -eradita da
chi non vive (purtroppo) piùr in rnezz.o
a voi. I l icor-di sono tanti. ed i comple-
menti non sono di rito. E' un pcriodico
forrnidabile in quanto esprime tutto i l
sentimento di una Cornunit. f iera della
propria cultura, amorevole con i lì 'atell i
lontani; perché chi non è a Mezzojuso
lìsicamente possa dile ai propli cari:
ecco queste sono le rnie radici. Eco
della Bli-ena è qui a testimoniarlo. Cra-
zie. Con Fraterna riconosccnza
Fi l ippo Sunzer i .
Collesalvetti (Livorno)

M i  ch iamo  An thony  M.  Ross
(Maddi). I l mio bisnonno Antonio
Maddi cambiò i l suo nome in Tony
Ross quando venne negli Stati Uniti
d'America. I l mio bisnonno era di

Mezzojuso e arrivò ne-sli USA nel
1890 all 'età di l8 anni... Mi farebbe
piacere avere il suo certificato di nas-
cita... La ragione per cui ho bisogno di
questi documenti è che sono un gioca-
tore professionista di baseball e sto
richiedendo la doppia cittadinanza per
I' l talia. Vorrei giocare a baseball in
Italia. Cordiali saluti.
Tony Ross (Maddi),
Kansas City. USA

Caro padre Vincenzo. io ho visto una
pagina stof ica d i  Mezzojuso su in te|nel
e ho le t to le  vost le  u l t ime novi tà.  Mio
nonno nlaterno ela Gaspale Como im-
mi-qrato negli Stati Uniti da Mezzojuso
nel  lontano 1900.  L 'u l t imo dei  suoi
l iatell i  è molto l 'anno scorso a 92 anni
a Paf ermo ed è stato sepolto a Mezzo-
juso.  Ho ancora mol t i  cugin i  in  Sic i l ia ,
alcuni a Mczzojuso. altri a Palermo.
rnio cugino ha ancora casa a Mezzo-
juso dove è nato nrio nonno. Sto
lacendo la r icc lca dc i  mic i  antcnat i
Como. Io ho visitato Mezzojuso nel
1995 e d i  nuovo nel  1996.  Sono mol to
interessato alla ricca storia di Mezzo-
juso e mi  p iacelebbc tanto r iccvere no-
tizie. In attesa di ricevere Eco della
Br igna.  graz ie mi l le .
Michael Mannino
Safety Harbor. Florida. USA

Come abbiamo promesso nel numero scorso, pubblichiamo la poesia
che il nostro simpatico Giovanni Terrano ci ha spedito dalla California

Giuseppe Mandalà
di Giovanni Terrano

Giuseppe Mandalà è un nome da non dimenticare

per i mezzojusari e per quanti I'apprezzarono

al suo paese egli volle tutto dedicare

I'amore, l 'arte e i l suo buon cuore.

Ancora studente, sicuro per la carriera intrapresa

perché per lui I'arte fu un dono di natura

Mezzojuso un giorno volle disegnare con molto amore

e ad un nostro paesano dono volle fare Antonino Cuttitta.

Per le origini della Madonna dei Miracoli

volle dale prova di capacità artistica

due quadri dipinse nell 'altare maggiore

la Madonna e di un lebbroso la guarigione.

Le sue opere ci stanno a dimostrare

l'amore al suo paese e alle sue contrade

Cantreo, Lacca, Cirasa, Nocilla e Cardonera

perché con queste i l suo cuore per l 'arte s' ispirava.

Il 3l dicembre 1967 , data crudele e indimenticabile

intraprese un viaggio, per disgrazia senza ritorno

lasciò nel dolore i suoi e tutta Mezzojuso inconsolabile

per la catastrofica perdita del suo bel fi-slio CELESTINO.

Calogero Governale che con lui il destin fece morire

anche lui figlio di Mezzojuso e perciò da ricordare

con la pace eterna il Signore saprà premiare

la loro sorte, che il destin crudele li volle strappare
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Dal letame nascono i fiori
Folt i  emozioni di subìta sopraf ' fazi-

one potlebbero r ivelare quel le quattro
mura di quel la misera e inadeguata di-
mora se possedesscro i l  dono dcl la pa-
ro la :  un 'ab i (az ione p icco la  come una
ccl la. sporca come una stal la. posta al-
ì 'onrhru  dc l l ' u rn ida  Br i -cna .  csp lcss ionc
di ccccssiva violcnza sul nclstro amico
I - g n a z i o  M u s s o .  " c a v a l i c r c  s e n z a
cava l lo "  come lu i  s tesso  amava de-
l ' i n  i rs i .

Egl i  cra ccrtamcnte un u<lmo di

-crande intcl l igcnza chc non alnava
mol to  d isco l l c rc .  se  n( )n  con cosc ien te
i ron ia .  dc i  suo i  gua i .  ccccss ivamentc
d isc lc l ( )  c  sncss( )  c lna l .g i l ìa t ( )  pc r  qucs ta
sua r i sc rva tezza.  buono e  d ispon ib i le
con tutt i .  anchc con -vl i  sl iuttatof i  che
"-urati l ìcavano" la sua fht ica c<ln qual-
chc  b icch ie le  d i  v ino .

Lo l icordo ancora scdut<t pel interc
g io rna te  in  p loss i rn i tà  de l l ' empor io  B i -
su lca .  s i l cnz- ioso  c  paz icn le .  con  i  suo i
cffctt i  pelsonali  distr ibuit i  in tutte le
tasche.  comprcsa l ' i nscparab i le  "ch iave

pe l  le  bombole"  cd  un  i r r inunc iab i l c
orologio da polso chc -sl i  scandisse lo

scorrere del tempo.
Stava seduto ad attendere. spesso in-

ut i lmente.  che qualcuno necessi tasse d i
un cs(emporaneo a iuto:  erano quest i
piccoli lavori che _eli permettevano la
sopravvi 'n ,enza e l 'acquisto d i  quel lo
chc era l 'effetto dei suoi mali.

AttcndeVa pazientcmente chc io pas-
sassi  per  l icer ;crc lc  sue "nazional i

scnza lì ltro" per non arrecalmi disturbo
in altri mornenti. Attendeva di farc la
spcsa solo in  prossi rn i tà  dc l la  chiusura
dci ne-vozi per non imbarazzarc i cl i-
cnti con la sua prescnzii. consapevolc
di csscrc semprc "di tfoppo". At-
tendeva. . .  lo  scol lere incsolabi le  dc l
tempo.  coscicntc del la  propl ia  sol i tu-
dinc e chc tutto fbsse oramai pelduto.

Ricordo ancora i l  suo stato d 'aninro
quando in "conruni tà"  s i  scnt iVa t roppo
vecchio pc l  condiv idere la  propl ia  con-
dizionc con i -uio',,ani colle-uhi tossi-
codipcndent i .

Pcl  cr rca due lunghi  anni .  consu-
pcvolc d i  t lovc l  carrh iarc cs is tcnza.  s i
è sacril- icato, anchc attlavelso la col-
laborazione della Caritas palrocchialc.

alla dura condotta del la Comunità In-
cont ro ,  p r ima a  Mod ica  e  po i  a  G ib i l -
manna.

Per  I ' i ns id ioso  c in ismo d i  mo l t i
compaesani. I-snazio è nuovamente
col lassato in un abisso di sopraffazi-
one. e questa volta f  inct al la morte.

S i  ò  spento  d ign i tosanrcn tc  c i rca  un
anno fa come ccrtanrcnte mcritava.
con accanto le imrnagini sacrc che lui
s tesso  avcva r i ch ies to .  con  un  nuo\ 'o
oro lo -s io  per  scand i rc  -u l i  u l t im i  a t t i .
assist i to c servito conlc non cra rnai
stato. c questa volta non ad altcndere
miì zìt teso dal Si-enorc in una ì ibertà
c te rna .

E-q l i  c i  ha  lasc ia to  un  v io len to  l i -
cordo di p<lvelt : ì  c di miscria. nta che
c i  inv i ta  a  n tcd i ta rc  su l  scnso d i  l c -
sponsabile antore che n(tÍut 'ol t trctrte
dobbiarno ad o-enuno dei l iatcl l i  piùr
emar'-ginati .

L 'a iu to  lb ln i to  ad  I -snaz io  c i  ha
gra t i l ' i ca t i  c  rcs i  l i bc r i  e  in tc l l i cen t i  d i
vivclc la storia comc costfuttol ' i  di
piìce.

Per  l c '  l ' cs t i v i tà  dc i  dc lun t i  su l la  sua
tomba spiccavano orgogliosi abbon-
dant i  r rddobb i  l lo rca l i  a  tcs r i r ì ron i i ìnzu
che "dal letame nascono i  f ìor i".  così

I NOSTRI ERRORI
Come o-eni buona rivista che si rispetti, anche la

nostra conta i suoi errori, di stampa, di impaginazi-
one... di dati. Nello scorso numero ciò è stato causato
da alcuni capricci del computer.

Ce ne scusiamo con i lettori.
Andiamo intanto a comunicare tali errori.
L'articolo Una Diocesi, un Vescovo, I 'ecuntentsnto a

pa-e. 5 termina nel seguente modo: "Il papàs Francesco
Masi sottolineava infine I ' intento di rendere più dis-
ponibile i l  Monastero basil iano ad iniziative spirituali
ed ecumeniche".

L'articolo Chi fa da sé non fa per tre. di pa_eina l2 è
firmato da Roberto Lopes.

Tra le Associazioni partecipanti nell 'or-eanizzazione
del Mastro di Campo 1998 (pag. I l), va inserita anche
la Polisportiva Mezzoj uso.

L'articolo Quale strada per I 'Europa?, termina alla
pa-uina l5 con la frase "che si conviene a-eli uomini del
2000" e non "del 200".

Avvisi
E'  in  fase d i  restauro i l  manto del la  s tatua

del l 'Addolorata del la  nost ra Parrocchia.  Chi
volesse partecipare al le spese non indiffer-
enti puo inviare l 'offerta al la Parrocchia o al
s ig .  Giuseppe Russot to ,  v ia  Nico lò Di  Marco.

Sono in corso i lavori di restauro della Cap-
pel la  d i  San Giuseppe lungo la  prov inc ia le
che porta al la statale Palermo-Agrigento
(Cappelluzza russa). Per partecipare alle
spese ci si può rivolgere al la Parrocchia o al
s ig .  P iet ro Napol i ,  v ia  Ber l inguer t  12.

E' in fase di realizzazione anche la tovaglia
per  l 'a l tare maggiore del la  Chiesa del l 'An-
nunziata.  Per  par tec ipare a l le  spese,  r ivo l -
gersi al parroco don Enzo
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Díarío mínimo Díarío mínímo
MARZO

I dornenica. Nella parrocchia di San
Nicola.  nel la  r icorrenza del la  domenica
dcl l 'Or todossia.  ha luo-uo,  pr ima del la
l i turg ia del le  I  1 .30,  la  processione
con le Icone

8 sabato. Festa della donna. Diversi
g luppi  d i  donne s i  t ' iuntsconrt  in  sct 'a la
ncl lc  p izzc l ic  local i  c  dc i  d into ln i .  Non
si nolano altri scgni di "lèsta".

l -5  domcnica.  Al lc  o lc  16.30.  durantc
la Santii Mcssa. prcsso i l Santuario
della Nladonna dei Nliracoli, viene
benedetto dit l pan'oco i l nuovo rives-
timento in argento del tabernacolo.
ol' l 'clto dai l iatcll i  Salvatolc c Ftan-
ccsco Pcnnacchio in  ntc tnor ia dcì  pa-
drc Rosario.

l8  rnercoledì .  Ncl  corst l  de i  Vcspr i  in
onorc di San Ciuscppc. i l  part'oco prc-
senta a l la  comuni tà i l  nuovo inginoc-
chiatoio. completo di sgabell i. ol ' fert<r
dalle coppie chc i l 23 gennaio scorscr
hanno l 'cstc-ugiato i l loro anniversat' itr
di rnatrimonio.

25 n:crcoledì. Festa dell 'Annunziata.
titolare della Parrocchia. Alle ore 5.00
si svol-ge la tradizionale sleg/ln per le
v ic  del  paese;  segue,  a l le  ore 6.30,  la
Messa del l 'Aurora.  Al le  o le 11,30 ha
luo-eo la solenne Litur-eia Eucaristica.
In scrata. a causa delle sf'avorevoli
condizioni atmosf'eriche, non ha luogo
la plocessione.

29 domenica.  In  mat t inata in  p iazza
Umbelto I ' ha luogo una raccolta di
sangue a cura dell 'AVIS. Non molti
r isultano i donatori, forse bisognerebbe
intervenire diversamente nella pubbli-
cizz.azione di iniziative simili.

A l lc  ore 11.30 la  l i turg ia solenne
nella chiesa di San Nicola è celebrata
dal vescovo Sotìr Fenara.

Alle orc 17,00 nel salone del monas-
tero basil iano ha luogo un incontro di
studio dal titolo: "La Settimana
Santa nella tradizione Latina e Bi-
zantina". relaziona il prof. Maurizio
Paparozzi.

In serata ha luogo la processione col
simulacro dell'Annunziata. Fun-eono
da ansioletti i  piccoli Antonella Vis-
cardi,*Angela Là Barbera, Annalisa Di
Grigoli, Stefania Spata.

27 venerdì. Alle ore 21,00, per le vie
del paesc, ha luogo la Via Crucis con
la partecipazione di ambedue le Par-
rocchie
30 lunedì. Nel Giornale di Sicil ia

comincia la pubblicazione di alcuni
articoli scritti dagli alunni della
nostra scuola media.

APRILE

3 r 'encldì .  A l le  orc 15.00.  dal  Santu-
a l io  dc l la  Madonna dei  Miracol i  pa l tc
la Via Crucis diretta al cimitero,
dovc vienc ccleblata la Santa Messa.

,1 sabato. In serata vienc cantato per lc
vic clcl pacse I ' inno O miré mbrènru,
narriìntc la resulrczionc di Lazzaro.

-5 dorncnica. Domenia delle Palnre.
Mol to par tec ipatc lc  cc lebrazioni  I i tur ' -
g ichc.  Al lc  orc I  1 .00 ha luogo ncl la
Chicsa c lc l  Cr 'oc i l ' isso Ia bcnediz ionc
del lc  palnrc c  la  p locessionc.  f ino a l la
chiesa d i  San Nicola.  dovc v icne cc le-
brata la Divina Litur'-uia. AIle olc I 1.30
la bcncdiz ione del le  palmc s i  svol -uc
ncl la  chicsa del  Col legio d i  Mar ia.  da
dove in iz ia la  p locessionc.  f ìno a l la
chiesa dc l l 'Annunz- iata.  I l  narroco.  don
Enzo.  ad i rn i taz ionc d i  Cr ìs to.  cavalce
un asinel lo .
Pcr  tut ta la  -s iornala.  pr i rna in  p iazza
Umbclto I ' e di pornerig-uio lun-co ìa
via Palerrno. ha luo-eo una raccolta di
fondi a favore dell'Associazione Si-
ciliana per la lotta contro le leucemie
e i tumori dell'infanzia, con offerta di
uova pasquali. Nella mattinata all icta
la manif 'estazione la Banda "G. Verdi".
Aderiscono all ' iniziativa le parlocchie
e  d i ve rs i  - e rupp i .  assoc iaz ion i  c
movimenti locali. Viene rag-eiunta la
cifra di f.3.642.000.

Nella stessa giornata, nella parroc-
chia Maria Annunziata ha luogo una
raccolta di fondi per le missioni in
Tanzania delle suore collegine. Si
raggiun-ue la cifra di l ire 2.534.000.
Prooosta: un minimo di coordinamento
Lra 

- in iz iat ive 
s imi l i .  per  ev i tare ac-

cavallamenti.

6 lunedì .  A l le  ore 11,00,  nel la  chiesa
dell 'Annunziata ha luo-eo la Messa di
precetto per gli alunni della Scuola
Elementare. Alle ore 20.30. nella
stessa chiesa Esercizi Spirituali, pre-
dicati da p. G. Russo.

7 martedì .  A l le  ore 11,30,  nel la  chiesa
dell 'Annunziata ha luogo la Messa di
precetto per gli alunni della Scuola
Media. Alle ore 20,30, Esercizi spiritu-
a l i .

8 mercoledì. Alle ore 18.30, nella chi-
esa dell 'Annunziata si svol-ee una Li-
turgia Penitenziale con amministrazi-
one del sacramento della Penitenza.

Al le  ore 19,30,  nel la  chiesa d i  S.  Ni -
cola ha luo,uo la  compieta con l 'Unzi -
one dell 'Olio Santo. Partecipano am-
bcdue le Parrocchie.

9 g iovedì  santo.  Al le  ore 10.30 nel la
Chicsa di Santa Maria si svolge i l rnat-
tutino c la lavanda dell 'altare.
Nel la  Chicsa dc l l 'Annunziata s i  svolgc
alle orc 17.00 la Messa nella Cena del
Signore a cui scguc la Lavanda dei
Piedi a dodici pcrsone interpretanti gli
lnostoì  i .
Ncl la  Chie sa d i  S.  Nicola ha luo-eo a l ìe
rurc lt l .00 la Liturgia di S. Basil io.
Al lc  o lc  21.00 s i  snoda.  dal la  chicsa
dcl l 'Annunziata.  la  processione del -
I 'Addolorata. Lii ptocessionc risulta
nro l to par tcc i fa ta cd o ld inata.  Mol t is-
sinrc lc sorellc. Pcl la nlimii volta nclla
storia paltccipa ul1ìciahncntc anche il
c le lo b izant ino.
Al lc  orc 17.00.  nc l la  Sala Consi l iarc.
ha luogo una conferenza inlbrmativa
sull ' irnpor(anza delle piante officinali.
organizzata cla "Quadrato Verde". con
il patlocinio della Plovincii i  Rc-uionale
di Palerrno

l0 venerdì santo. Diverse le ccle-
brazioni  l i tur -e iche.  Nel la  Chicsa del -
l 'Annunziata a l le  orc 15.30 ha luogo
l'adorazione della Croce e la depo-
sizione realizzafa in fbrma di sacra
drammatizzazione.
Nclla Chiesa di San Nicola. alle ore
17.00 ha luogo il vespro, la deposizi-
one dalla Croce e i l passa-egio dei
fedeli sotto i l simulacro di Cristo
morto. Alle ore 21.00 iniz-ia la solenne
processione col Cristo morto e I'Ad-
dolorata. Anche questa sera, per la
prima volta. partecipa ufTicialmentc i l
parroco latlno.

I I sabato santo. Alle ore 17,00 nella
chiesa di San Nicola ha luo,eo i l
Vespro e la Litur-sia di San Basil io.
Al le  ore 23,30 nel la  Chiesa del l 'An-
nunziata ha luogo la Veglia Pasquale
nella Notte Santa. Durante la celebrazi-
one viene batfezzafo il piccolo Nicola
Sciannimanico.

l2 domenica di Pasqua. Nelle prime
del giorno, per le vie del paese viene
eseguito il canto pasquale del Cltistòs
Anèsti, segue nella parrocchia greca i l
Mattutino e la Divina Litur-eia. Molto
partecipate le celebrazioni l i turgiche in
ambedue le Parrocchie.

l4 maltedì. Inizia la benedizione delle
abitazioni.
15 mercoledì. Iniziano i lavori per i l
restauro e la sistemazione della cap-
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pelfa di San Giuseppe (cappelluzza
russa),

l l J  sabato .  Nc l l c  o rc  pomcr id ianc  una
lroupc- cli RAI Uno realizza una serie
d i  in ten . is te  su l  t cn ta :  I ' ccc id i< t  d i  V i l -
lalbassc nc-l  l9-1-5 c la pcna di rnortc.

l0  luncdì .  Su  RAI  Uno.  Nc l  cors r r
c lc l la  t r -asr t r i ss ionc  "Car .a  C iovanna" .
vanno In  onda l l cunc  t le l l c  in te rv is tc
real izzate a I lezzojuso sabato
scol 'so.

l . ì . s i o r e d ì .  U n  g l u p | r , '  t j i  r r l u r r r r r  d c l l r r
S c u o l a  \ l e d i a  l i r r t c  | r r . u r r  r . i a g g i o

d ' i s t ruz ionc  a l la  vo l ta  c l i  Rorna c  d in_
tornr . .  I l  l i to rno  è  p rcv is to  pcr - i l  2 f ì
n ra t t ina .  E '  la  scconc la  vo i ta  nc l la  s to -
r ia  dc l la  Scuo la  chc  s i  o r -uan; .m un
r ' ìagg io  l io r i  rcg ione.

r -5  sabato .  Un uru l . tpo  d i  i cdc l i .  acco l ì t_

ry l tgn l r t i  d l t l  pun ' ( rL ( ) .  [ - r í ì r - t t , c i I l r  l l
Giarre al raduno regionale' dei
Gruppi di Preghiera Padre pio.

l ( r  r - lon t tn icn .  Nc l la  par rocc l t ia  dc l -
l ' A n n u n z i a r a  l a  N I e s s a  d c l l c  o r c  l l . ( X )
v rcn t  ce lebra ta  da  don Wel ing ton .  a
NIczz , l t t s l  f re ;  r r le  u r r i  r : i1 l . r1
Di  porncr igg io .  a l  C t i leg io  d i  N Iana.

ha luo-clo l 'Assemblea degli  iscri t t i  al_
I 'ACI  dc . l la  Par rocch ia  SS. rna  Annun_
z ia ta .  V icnc  c le t to  i l  nuovo cons i -u l io
c le  l I 'Assoc iaz ionc .

?  I  n l r r l c -d ì .  In iz ia .  nc l  can lpe  t t ( )  c lc ì
N{onas{c ro  Bas i l iano .  un  Torneo d i
ca lce t to  in  occas ionc  d i  rcs rcqgrantcn l r
t l c l l r r  N l r r d , r r r n r r  t l c l l c  C r  l r z i c .

l f i  n r l l r cd ì .  Nc l la  ch icsa  d i  Santa
NIar ia  de l le  Graz ie .  in rz i r  i l  t r iduo  c l i
f l cpara / t ( )nc  l t l l a  l ' cs ta .  chc  u l r . l ì  luoso
i l  p l in to  n ta -u9 io .

r ^ . / / / /uLatrLo minirno Diarío míníyno
San Giuseppe (cappelluzza

Protocollo d'intesa tra
Comuni Siculo-albanesi

I I  l0  l chbra i i )  scors ( )  c  s ta to  f in ì la to
u n  p r o t o c o l l o  d ' i n t c s a  t r a  I a  p r o v i n c i a

R c s i o n a l c  c l i  P a l c r n r o .  i  C o n r u n i
S i t  u l , r - ; t l h t u t t ' . i  c t l  t r l t l i  , , r ' . - u 1 i : r r r i  i r r -
tc rc -ssa t i  a l la  lo r -o  p rcsc l . ì ru  cc l  a t t i l i tà
pcr  p r ( )n luovcrc  la  lo r -o  cu l tu ra  cd
cconorn ia  c  quc l la  de-g l i  A lbanc .s i  ne  l l c
lo ro  a t tua l i  d i f  f  i co l rà .

Tra  g l i  ob ie t t i v i .  Ia  iondaz ionc  e  i l

s ( ) s t c - s n o  d i  i s t i t u z i o n i  c u l t u r - l l i .  l ' o r . _
g l l l ì i z / l r z i o t ì r '  t J t  e , r 1 1 1 g . 1 1 j .  n ) { ) \ l t . e  C d
I n c o n t n .  I ' o l s a n i z z a z i o n c  d i  a t t i v i t à
t - c o n o t t t i c l t c  c  l 1 r ' r t r a t i y c .  i a  s a l -
r  asu i ì r 'L ì i i ì  dc l  pa t r . in ton io  cu i tu r .a lc .
I ' i nc l i r  iduaz ione-  c  la  rca ì izzaz ionc  d i
s t ru t tL l rc  soc iu l i .

Rc lc rcn tc  co l  popo lo  a lbuncsc  r . i cnc
c o s t i t u i t a  l ' A n r b a s c i a t a  c l ' A l h a n i a  i n
I t l l i a .

I l  Pro toco l lo  d ' ln tcsa  ha  la  dur .a ta  d i
c inc luc  ann i .  cd  ò  r innovab i lc .

H a n n o  a d c r i t o  a ì l ' i n i z i a t i v a  l ' E p a r -

ch ia  t l i  P ianu r l c t Ì l i  A Ib lncs i .  l r r  ( - r r r_
tcd |u  d i  I - ingua c  I_c t tc r . i r t i r r .u  . \ lb t rn tse
dc l l ' L ln ive . r ' s i tà  d i  Pa lc rn to .  r  Contun i
c l i  P ian l  dcg l i  A lbancsr .  N lczzo juso .
Pa lar . t< t  Ad l iano.  Contcssa Entc l l ina .
S.  Cr is t ina  Gc la .  S .  Angc lo  l v lu rar .o .  i l
Sur  lano Orc l inc  d i  l r {a l ta .  l 'A rnb ls_
c i a t l  d ' A l b a n i a  i n  I t a l i a .  l a  p r - o r  i n c i a
Rcs iona lc  c l i  Pa lc rn to .  la  L ihcr .a  Unr_
vc ls i t t ì t  c lc l la  Po l i t i ca  d i  pa lc r . rno .  i l
D i s t r c t t o  2 l l 0  d c i  R o t a r v  I n t c r - n a r i o n a l
C lubs  S ic i l ia  Ma l ta .  I 'Assoc iaz ionc-
"Ancrs .  Sc l tu rc  A lhancs i  nc Ì  Monc lo" .

I NUOVI ARRIVATI

LUCIANA TAVOLACCI di Paolo c
di  Mar ia Grazia Lo Monre .

FRANCESCA BARONE di Vincenzo
e d i  Mal ianna Cannuccio

EMANUELE PERNICIARO di Gi-
uscppe e d i  Rosalba Cr iscronc

RIPOSANO NEL SIGNORE ANCELA VALENTI
na ra  i l  - 5 -  l _  I 933 .  mor . ra  i l  20 -3_  l 99g

TOMMASA NAPOLI
nata i l  I0 .2.  1912.  morta i l  4 .3.  l99t j  FRANCESCA PERNICIARO

nara i l  24-2_193-5.  nrorra i l  29_3_l99t i
NICOLO' PENNACCHIO
nato i l7-6-1936.  morto i l -5-3-1998 ANTONINA FERRANTE

nata i l  28- l  I  _ l  90t i .  morta I '8_- l_ I  998
ROSA ANSELMO
nata i l  2_2_ 1919.  morta l0_3_ 1998 pASeUA RAO

nara  i l  22 -3 -  1915 .  n ro r ta  i ì  l 3_ .1_  l 99g
CATERINA GIAMMANCO
na ta  i l 30 - l l - 1954 .  mor ra  i l  12 .3 .1998  SALVATRICE PERNIC IARO

n a r a  i l 2 6 - l - 1 9 1 2 .  m o r r a  i l  l g _ . 1 _ 1 9 9 t i
CIRO CANGELOSI
nato i l  20-7-  I93.1.  morro i l  l7-3-  1998
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